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Documento informatico firmato digitalmente ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs.82 /2005 e ss.mm.ii. 
Co.Ge.: RAR_004 
 
 
 

                         
Spett.le 
 
 

 
Provincia di Taranto 
Settore Pianificazione ed Ambiente 
protocollo@pec.provincia.ta.it 
 
 

 
 
Oggetto: Distilleria Bartin S.r.l. –Loc. San Basilio, Mottola (TAS) – Impianto di depurazione per il trattamento delle 

borlande in uscita dal proprio ciclo lavorativo di distillazione, nonché di rifiuti di produzione terza da 
filiera dell’industria agroalimentare, con produzione di calore, gas ed energia – I.P.P.C. 5.3.b) - 
Procedimento di riesame con valenza dirinnovo per adeguamento BAT dell’AIA D.D. n. 453 del 
10/06/2020 e ss.mm.ii. ai sensi dell’art. 29-octies, co. 3 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i., progetto per 
adempimento prescrizioni n. 16 e n. 22 della D.D. 453/2020 e istanza di modifica non sostanziale della 
suddetta Determina Dirigenziale ai sensi dell’art. 29-nonies co. 1 del D. Lgs. 152/2006 s.m.i.. 
Convocazione Conferenza di Servizi in modalità sincrona, ai sensi dell'art. 14-ter della L. 241/90 s.m.i., del 
14/02/2023. Parere ARPA Puglia. 

 
 
Rif. Nota Provincia di Taranto prot. n. 32225 del 30/09/2022 (acquisita in pari data al prot. ARPA n. 66685) 
 PEC Distilleria Bartin s.r.l. del 17/10/2022 (acquisita al prot. ARPA n. 70905 del 17/10/2022) 
 PEC Distilleria Bartin s.r.l. del 21/11/2022 (acquisita al prot. ARPA n. 79725 del 22/11/2022) 
 PEC Distilleria Bartin s.r.l. del 25/01/2023 (acquisita al prot. ARPA n. 5057 del 25/01/2023) 
 Nota Provincia di Taranto prot. n. 1267 del 13/01/2023 (acquisita in pari data al prot. ARPA n.2237) 
 Nota Provincia di Taranto prot. n. 5053 del 09/02/2023 (acquisita in pari data al prot. ARPA n. 9430) 
 Nota Provincia di Taranto prot. n. 8325/2023 del 07/03/2023 (acquisita in pari data al prot. ARPA n. 15809) 
 PEC Distilleria Bartin s.r.l. del 09/03/2023 (acquisita in pari data al prot. ARPA n. 16489) 
 
 
Con riferimentoal procedimento de quo, facendo seguito a quanto già rappresentato in sede di riunione di Conferenza 
dei Servizi del 14 febbraio scorso,si riporta la valutazione dei riscontri al parere ARPA prot. n. 53856 del 28/07/2022 
trasmessi dalla Distilleria Bartin s.r.l. con le PECrichiamate in epigrafe, nonché con le integrazioni documentali del 
Gestore acquisite al prot. prov.le n. 3451 del 30/01/2023 e rese note agli Enti con notadella Provincia di Taranto prot. 
n. 5053 del 09/02/2023. 
 

COMUNICAZIONE DI MODIFICA NON SOSTANZIALE acquisita al prot. prov. n. 19332 del 10/06/2022 
Si prende atto che la Provincia di Taranto, con propria nota prot. n. 32225 del 30/09/2022 ha: 
- qualificato come “non sostanziali” le modifiche di cui al punto n. 1 (installazione di un sistema di abbattimento 

degli odorigeni costituito da una barriera osmogenica per il punto di emissione convogliata EC1), al punto n. 2 
(modifica della tabella C6/1 emissioni convogliate del PMC, in quanto i valori trascritti sono errati e non 
corrispondono ai valori delle schede tecniche delle apparecchiature in esercizio), al punto n. 4 (spostamento della 
tramoggia di caricamento biomassa al forno refrattario e spostamento cassone ceneri) e al punto n. 6 
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(installazione condotta per la connessione dello stabilimento a sistema di fornitura gas naturale) dell’istanza 
presentata dal Gestore ai sensi dell’art. 29-nonies del T.U.A acquisita al prot. prov. n. 19332 del 10/06/2022; 

- demandato la valutazione tecnica e normativa della modifica di cui al punto n. 3 dell’istanza (modifica della tabella 
C6/2 del PMC per adeguamento alla L.R. n. 32 del 16/07/2018 “Disciplina delle emissioni odorigene”, sulla base 
della caratterizzazione delle sorgenti odorigene e della stima dell’impatto olfattivo delle emissioni redatta) al 
presente procedimento di riesame AIA per adeguamento alle BAT; 

- richiesto delucidazioni e integrazioni documentali
1
 rispetto alla modifica di cui al punto n. 5 dell’istanza 

(ottimizzazione della gestione delle vasche di stoccaggio sottoprodotti n. 1 e n. 2), anch’esso da valutarsi in sede di 
riesame; 

- confermato tutte le altre condizioni e prescrizioni della D.D. prov. n. 453/2020 e ss.mm.ii.; 
- rinviato al procedimento di riesame in corso l’approfondimento degli aspetti connessi al PMC. 

 
Relativamente alla modifica n. 1, riguardante l’installazione di un sistema di abbattimento degli odorigeni per il punto 
di emissione convogliata EC1 costituito da una barriera osmogenica, la scrivente Agenzia tenuto conto: 
- delle osservazioni sottoriportate e relative alla modifica n. 3; 
- dei frequenti superamenti del valore limite prescritto per le sostanze odorigene

2
, 

chiede che il Gestore produca la documentazione tecnica utile a dimostrare l’efficacia della tecnica di abbattimento 
che si intende utilizzare ai fini del contenimento delle emissioni di sostanze odorigene entro il limite autorizzato con 
D.D. n. 453/2020 pari a 2.000 ouE/m

3
. 

In merito alla modifica n. 2 si richiama all’A.C. la nota del 14 novembre 2016 prot. n. 27569 con la quale il Ministero 
dell’Ambiente si è espresso in merito alla capacità produttiva dell’installazione e alla capacità specifica delle 
apparecchiature da considerare in sede di autorizzazione. Il valore di portata dei punti emissivi per EC1 (essiccatore), 
EC2 (caldaia) ed EC4 (trattamento aria capannone fanghi) subisce rilevanti incrementi che possono conseguentemente 
comportare un aumento (anche in termini di flusso di massa) degli inquinanti convogliati in atmosfera. 
 

Punto di emissione Fase di provenienza Portata modifica non 
sostanziale (Nm

3
/h) 

Portata da D.D. n. 
453/2020 (Nm

3
/h) 

Variazione (%) 

EC1 Essiccatore 45.000 30.000 50 

EC2 Caldaia 16.200 6.500 4.800 4.800 237 35 

EC4 Trattamento fanghi 15.750 8.000 97 

 
Il Proponente ha dichiarato che in Tabella C6/1 del PMC autorizzato con D.D. n. 453/2020 sono riportati i valori medi 
di portata emissiva e non i valori massimi. Si demanda all’A.C. la valutazione di quanto evidenziato. 
 
Con riferimento alla modifica n. 3, riguardante l’adeguamento alla L.R. n. 32 del 16/07/2018, il Gestore dichiara di 
aver effettuato lo studio degli impatti odorigeni da sorgenti convogliate e diffuse dell’impianto

3
 e che “la valutazione è 

stata fatta rispetto all’attuale condizione di esercizio. La valutazione degli impatti odorigeni è stata eseguita secondo 
la vigente normativa sugli odori della Regione Puglia (L.R. n.32/2018 “Disciplina in materia di emissioni odorigene”), 
secondo la quale è necessario stimare, con opportuni modelli matematici, la concentrazione di odore ai recettori, 

                                                
1
L’A.C. ha richiesto nello specifico di: a) fornire sufficienti elementi che dimostrino l’assenza di modifiche al quadro emissivo autorizzato; b) 

relazionare in merito alle indicazioni contenute nella Linee Guida di cui alla Circolare MATTM n. 1221/2019; c) indicare i quantitativi massimi dei 
rifiuti in aggiunto che si intendono stoccare nelle vasche n°1 e n°2 e, inoltre, in funzione dei quantitativi aggiunti e della loro tipologia, effettuare 
una valutazione in merito alla prevenzione incendi; d) con riferimento alla proposta progettuale finalizzata ad ottemperare alla prescrizione n. 22 
del Documento Tecnico AIA, fornire una relazione integrativa, considerando uno scenario di progetto che comprenda anche le modifiche richieste 
nel punto. 
2
Vedasi i risultati degli autocontrolli effettuati dal Gestore e riportati al § 3.4 “Emissioni in aria” delle Relazioni annuali A.I.A. relative all’anno di 

esercizio 2020 (acquisita al prot. Arpa Puglia n. 31479/2021) e 2021 (acquisita al prot. Arpa Puglia n. 32968/2022). 
3
Allegato 1 alla istanza relativa alle modifiche progettate acquisita al prot. prov.le n. 19332/22 – “Relazione di valutazione dell’impatto odorigeno 

delle sorgenti emissive dell’impianto distilleria Bartin s.r.l. (Ta) nello scenario attuale”. 
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classificati in funzione della densità abitativa, destinazione d’uso prevalente, continuità dell’occupazione e livello di 
pregio del territorio”. 
In esito ai risultati ottenuti dal citato studio, il Gestore intende adeguare il PMC alla L.R. 32/2018, per cui ha 
provveduto a modificare i valori di riferimento delle Sostanze odorigene riportati nella colonna “Valore limite di 
emissione” della Tabella C6/2 “Modalità di controllo delle emissioni convogliate” del PMC rev. del 10/06/2022, 
allineandoli ai valori utilizzati per l’elaborazione dello studio previsionale. 
Si rappresenta che la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha impugnato innanzi alla Corte Costituzionale gli Artt. 1, c. 
2, lett. a), b), c) e d), 3 ,4, 5, 6, 5 e 9, nonché l’Allegato tecnico della Legge Regionale Puglia 16/07/2018 n. 32. 
La Corte Costituzionale, con sentenza n. 179/2019, ha dichiarato l’illegittimità dell’art. 1, comma 2, lettere a) e b) della 
Legge Regionale Puglia n. 32/2018 rendendo la stessanon applicabile agli impianti eserciti in forza di Autorizzazione 
Integrata Ambientale. 
Alla luce di quanto sopra esposto si ribadisce che, ferme restando le valutazioni di codesta AC, Arpa Puglia non 
concorda con la proposta del Gestore di modificare i valori limite di emissione (VLE) delle sostanze odorigene con 
quelli riportati nella tabella 17 del PMC gennaio 2023 (sostitutiva della tabella C6/2 del precedente PMC) ritenendo 
idoneo in via conservativa e cautelativa confermare il valore limite di emissione delle sostanze odorigene già 
autorizzato con la D.D. della Provincia di Taranto n. 453 del 10/06/2020 pari a 2.000 ouE/m

3
, anche al fine di non 

contraddire il principio di miglioramento continuo che deve sempre essere l’obiettivo principale nello svolgimento 
delle attività sottoposte ad Autorizzazione Integrata Ambientale. 
 
Per quanto concerne la modifica n. 4 inerente allo “Spostamento della tramoggia di caricamento biomassa al forno 
refrattario e spostamento cassone ceneri”, nel § 5 dell’elaborato “Relazione descrittiva interventi di modifica non 
sostanziale” datato giugno 2022, il Gestore propone di spostare sul piazzale esterno la tramoggia di carico (di altezza 
pari a 4,00 m) attualmente ubicata nel fabbricato che ospita il forno refrattario e il tamburo costituenti la linea di 
essiccazione, reinstallandola in aderenza al fabbricato e sotto una tettoia da realizzarsi appositamente (larghezza 7,65 
m x lunghezza 8,8 m x altezza 6,60 m); il Gestore precisa che tale rilocalizzazione implica lospostamento del cassone di 
stoccaggio ceneri, attualmente localizzato proprio nell’area di installazione della tramoggia. 
Arpa Puglia ritiene che la collocazione all’esterno della tramoggia di caricamento della biomassa al forno refrattario 
determini l’introduzione di una nuova sorgente di emissioni odorigene diffuse con conseguente possibile incremento 
dell’impatto odorigeno. 
Si osserva altresì che tale spostamento non è contemplato nell’elaborato EG.02 “Planimetria di progetto” datato 
settembre 2020 annesso all’istanza di riesame AIA. 

La modifica n. 5 progettata dal Gestore prevede “l’ottimizzazione della gestione delle vasche di stoccaggio 
sottoprodotti n. 1 e n. 2”, in particolare nel § 6 dell’elaborato “Relazione descrittiva interventi di modifica non 
sostanziale” datato giugno 2022, il Gestore chiede di adibire la vasca n. 1 e la vasca n. 2 non solo allo stoccaggio 
esclusivo rispettivamente di vinaccia e sansa, ma anche allo stoccaggio di qualsivoglia dei sottoprodotti agroalimentari 
e della biomassa gestiti in azienda, indicando che “…I vari sottoprodotti e la biomassa stoccati sulle vasche n. 1 e n. 2 
non saranno mai miscelati, ogni cumulo sarà separato, delimitato e segnalato da idonea cartellonistica…”.  
Con PEC del 17/10/2022 il Gestore ha fornito riscontro alla richiesta formulata dall’A.C. con nota prot. prov. n. 
32225/22 in merito al punto n. 5

4
 dell’istanza di modifica non sostanziale acquisita al prot. prov. n. 19332 del 

10/06/2022, dichiarando che nulla cambia: 
- da un punto di vista squisitamente emissivo, in quanto la  quantità di prodotto, sottoprodotto o biomassa 

complessiva non aumenta rispetto a quanto previsto e autorizzato con la D.D. 453/2020.  
- in merito alla valutazione del carico d’incendio, sempre atteso che non è previsto un incremento dei quantitativi; 

                                                
4
La modifica n. 5 prospettata dal Gestore riguarda le vasche di stoccaggio sottoprodotti n. 1 e n. 2, attualmente adibite allo stoccaggio esclusivo 

rispettivamente di vinaccia e sansa, e prevede che esse vengano impiegate anche per lo stoccaggio di qualsivoglia dei sottoprodotti 
agroalimentari e della biomassa gestiti nell’installazione, con l’assicurazione del Gestore che “…I vari sottoprodotti e la biomassa stoccati sulle 
vasche n. 1 e n. 2 non saranno mai miscelati, ogni cumulo sarà separato, delimitato e segnalato da idonea cartellonistica…”. 
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- rispetto alla progettualità allegata alla istanza di riesame finalizzata ad ottemperare alla prescrizione n. 22 del 
Documento Tecnico AIA, in quanto le vasche nn. 1 e 2 non variano di superficie, forma o volume; pertanto il 
Gestore conferma l’alternativa 2 indicata nell’elabora ED.01 “Relazione illustrativa” ovvero la tettoia in cemento 
armato prefabbricato. 

Tali affermazioni sono state ribadite dalla società anche nella successiva PEC del 21/11/2022 (di riscontro al parere 
ARPA prot. n. 53856/22), con cui peraltro il Gestore conclude che “…nella presente nota sono stati evidenziati alcuni 
aspetti peculiari dell’installazione (distanza da recettori, funzionamento delle maggiori sorgenti emissive per metà 
anno) che, assieme alle evidenze raccolte (dati di monitoraggio al confine di impianto e risultati del modello di impatto 
odorigeno elaborato secondo i criteri tecnici dell’Allegato alla citata legge regionale), renderebbe possibile considerare 
nel merito la proposta di valori emissivi indicati nell’istanza di MNS del 09/06/2022, basati su condizioni sito-specifiche, 
in disparte alla stretta applicabilità del regime giuridico della LR 32/2018. Operare in altro modo, infatti, produrrebbe 
una ingiusta penalizzazione dell’attività, non legata ad alcuna specifica esigenza di tutela ambientale. Inoltre, al fine di 
confermare in fase di esercizio l’assenza di pregiudizio per i recettori a seguito dell’approvazione di tali limiti, sono 
state proposte misure di mitigazione consistenti sia nel monitoraggio in continuo al confine mediante IOMS (per 
confermare in modo maggiormente strutturato l’assenza di rilevanti criticità al confine), che nella esecuzione di 
campagne annuali di field inspection secondo la EN 16481-2, finalizzate a verificare eventuali impatti sui recettori 
sensibili…”. 
La configurazione prospettata dal Gestore a parere dell’Agenzia rappresenta una variazione del quadro emissivo 
generato dalle vasche nn. 1 e 2 atteso che l’impatto odorigeno diventerebbe costante (perché viene meno la 
stagionalità dell’utilizzo nella attuale configurazione) e potrebbe risultare maggiore. Per tale motivo non si concorda 
con le modalità tecnico-operative previste dal Gestore per ottemperare alla prescrizione 22 dell’Allegato tecnico alla 
D.D. n. 453 del 10/06/2020 e si evidenzia all’A.C. che occorre prevedere la chiusura mediante confinamento di tutte le 
sorgenti di emissioni odorigene diffuse (come anche evidenziato nel seguito sulla conformità alla BAT14 lettera d) 
presenti in impianto, predisponendo un sistema di captazione delle arie esauste con convogliamento ad idoneo 
sistema di abbattimento prima della fuoriuscita in atmosfera da punto di emissione convogliata.  
 
La modifica n. 6 progettata dal Gestore prevede “l’installazione di una condotta per la connessione dello stabilimento 
al sistema di fornitura gas naturale”. In particolare il Gestore intende collegare lo stabilimento ad una rete di fornitura 
di gas naturale, in modo da utilizzarlo in alternativa al biogas prodotto dall’impianto di depurazione aziendale per 
l’alimentazione della Caldaia Bono. Lo stabilimento attualmente non è allacciato alla rete di trasporto nazionale del 
gas naturale e all’uopo il Gestore ha fatto richiesta di connessione a SNAM Rete Gas. 
 

RILIEVI EMERSI DA ISPEZIONE AIA 2021 

Si ritiene che il riesame debba considerare e risolvere, in particolare, le criticità ambientali e gestionali che hanno dato 
luogo ai rilievi, di seguito riportati, discendenti dal controllo ordinario AIA 2021 (cfr. nota ARPA prot. n. 624 del 
04/01/2022 di trasmissione esiti ispezione). 
 
Rilievo 18 - In relazione alla richiesta del GI di acquisire copia delle registrazioni relative alle condizioni di combustione 
(T>850 °C, O2>=3% e tempo di ritenzione >= 0.3 sec) per gli eventi di accensione torcia del 31/01/2021 e del 
31/03/2021 il Gestore ha dichiarato che la torcia di emergenza non è dotata di sistemi di monitoraggio e registrazione 
di tali parametri. Nelle more che l’A.C. si esprimesse sulla “possibile non conformità” rispetto alla prescrizione n. 30 
dell’allegato tecnico (All.1) della D.D. n. 453 del 10/06/2020, era stata posta quale condizione per il Gestore 
l’installazione di un sistema di monitoraggio e controllo dei parametri di combustione della torcia, con registrazione e 
archiviazione dei dati misurati, dandone evidenza entro 30 gg dalla ricezione della nota prot. n. 11997 del 18/02/2022. 
Codesta A.C. si è espressa con nota prot. n. 11621/2022 del 11/04/2022 prescrivendo al Gestore di ottemperare alla 
condizione posta. Nell’Elaborato ED.03 “RELAZIONE DI OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI AIA” rev. Novembre 2022 
il Gestore riporta di “aver provveduto ad indicare nel PMC la torcia quale punto di emissione occasionale e 
discontinuo”, nonché “ad acquistare in data 22/04/2022 una torcia con idoneo sistema di monitoraggio che sarà 
installata entro Dicembre 2022”. 
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Rilievo 25 - La gestione delle acque meteoriche, seppur autorizzata dalla D.D. n. 453/2020, non risulta conforme al R.R. 
n. 26/2013 e s.m.i., poiché la scolmatura delle acque meteoriche di prima pioggia è posta a valle del trattamento fisico 
di grigliatura e dissabbiatura non garantendo pertanto la corretta separazione della prima pioggia (a monte dei 
trattamenti) dalle acque di dilavamento successive in conformità al capo II del R.R. 26/2013, come già rappresentato 
nel parere prot. n. 61404 del 12/10/2017 e richiamato nel successivo parere prot. n. 13881 del 06/03/2018 espressi 
durante l’iter istruttorio per il rilascio dell’AIA. Relativamente alla configurazione dell’impianto di trattamento delle 
acque meteoriche non conforme al R.R. n. 26/2013 e s.m.i., si reitera all’A.C. la richiesta di valutazione approfondita di 
tale aspetto. In aggiunta si sottolinea che non risulta agli atti il nulla-osta/autorizzazione dell’Ente Gestore allo scarico 
del surplus delle acque meteoriche di seconda pioggia e delle coperture nella cd “Fogna pluviale pubblica della zona 
PIP di Mottola”. 

Rilievo n. 30 - La modifica consistente nel raddoppio dell’area di scarico e nell’introduzione della nuova attività di 
spappolamento fanghi in tale area, mediante macchina della Apiesse Srl, qualificabile come sostanziale, non è stata 
comunicata all’A.C. ai sensi dell’art. 29-nonies, comma 1, del TUA. Inoltre nell’istanza di riesame del 30/09/2020, 
acquisita al prot. prov. in pari data al prot. n. 27900, il Gestore non ha dato evidenza, nelle allegate planimetria dello 
stato di fatto e planimetria dello stato di progetto, del raddoppio della piazzola di scarico e della macchina della 
Apiesse Srl utilizzata per lo spappolamento dei fanghi. 
In merito a tale rilievo, recepito anche nella diffida della Provincia di Taranto prot. n. 11621 del 11/04/2022, il Gestore 
ha riscontrato con PEC del 22/05/2022, nella quale afferma che “…L’operazione di spappolamento che è stata rilevata 
viene eseguita esattamente come previsto nel documento tecnico dell’AIA; il piazzale esterno dove tale operazione 
viene eseguita è stato reso idoneo come da prescrizione delle autorità competenti (par. 6, prescrizione n.2, 
dell’Allegato tecnico AIA

5
). Non è stata avviata nessuna attività difforme alla AIA vigente, e per la quale si possa 

sostenere sia stata inviata richiesta di modifica con la istanza del 03/03/2021. Non si ravvede pertanto alcuna non 
conformità…”. 
Nel confermare la non conformità rilevata si ribadisce, in ogni caso, che nella documentazione del riesame AIA non v’è 
contezza del raddoppio della piazzola di scarico, dell’attività di spappolamento (descrizione e inquadramento come 
operazione R e/o D) e della macchina Apiesse all’uopo utilizzata, mancando anche nell’istanza di riesame la Relazione 
tecnica AIA aggiornata. 
In sede di verbale di CdS del 28/07/2022 il Gestore ha dichiarato che “…il Proponente desidera segnalare all’attenzione 
dell’A.C. che l’attività cosiddetta di spappolamento fanghi, che è stata oggetto di contestazione durante la visita 
ispettiva di ARPA, era già contemplata nell’AIA giusta D.D. n. 453 del 10/06/2020 e ss.mm.ii,, pertanto di questo si 
chiede di prendere atto fornendo opportuno chiarimento…”. Con successiva PEC del 21/11/2022 (acquisita al prot. 
ARPA n. 79725 del 22/11/2022) il Gestore ha ribadito la sua dichiarazione e precisato che “… La relazione ED.01 
«Relazione migliorie di processo», allegata all’istanza di modifica sostanziale acquisita dalla A.C. con prot. 6977 del 
03/03/2021, riporta peraltro, in riferimento all’operazione di pretrattamento effettuata sulla piazzola di scarico, che 
«Tale operazione di pretrattamento, già autorizzata, ha l’obiettivo di rendere omogenei, privi di corpi estranei e 
pompabili, i rifiuti fangosi/palabili in ingresso (conto terzi) in maniera tale da poterli successivamente introdurre nel 
processo di trattamento di digestione anaerobica, in maniera più agevole, sicura e pratica» La relazione, inoltre, 
mostra la macchina Apiesse in esercizio…omissis… Non è stata avviata nessuna attività difforme alla AIA vigente, si 
allegano le tavole che dimostrano lo status del piazzale ante e post ed il relativo raddoppio dell’area…omissis…”.  
Questa Agenzia ritiene di confermare quanto già espresso nel parere prot. n. 53856/22, atteso che l’operazione 
definita “spappolamento” non è espressamente descritta nel Documento Tecnico annesso alla D.D. prov. n. 453/20, 
nel quale è previsto per i rifiuti fangoso-palabili provenienti dalla filiera agro-alimentare che vengono introdotti 
all’interno dell’impianto di digestione anaerobica attraverso la vasca di scarico, un “pretrattamento” non meglio 

                                                
5
La prescrizione recita: “Le superfici e/o le aree interessate dalle movimentazioni, dal ricevimento, dallo stoccaggio provvisorio, dal 

trattamento, dalle attrezzature - compresi i macchinari utilizzati nei cicli di trattamento), devono essere 
continuamenteimpermeabilizzate, possedere adeguati requisiti di resistenza in relazione alle caratteristiche chimico - fisiche dei 
rifiuti e delle sostanze contenute negli stessi e realizzate in modo tale da facilitare la ripresa dei possibili sversamenti, nonché avere 
caratteristiche tali da convogliare le acque e/o i percolamenti in pozzetti di raccolta a tenuta”. 
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definito. Si evidenzia inoltre che lo status del piazzale di ricezione ante e post ed il relativo raddoppio dell’area di 
scarico non risultano evidenziati negli elaborati planimetrici trasmessi dal Gestore. Si chiede pertanto al Gestore di 
fornire chiarimenti in merito e si ribadisce l’invito all’A.C. ad approfondire la valutazione di tale aspetto. 

Rilievo n. 33 - Riguardo all’impianto di essiccazione e pellettizzazione fanghi per la produzione di Ammendante 
Compostato Misto (di seguito ACM), oggetto dell’istanza di modifica AIA presentata dal Gestore in data 02/07/2020 
ed acquisita a prot. prov.le n. 19467 del 03/07/2020, in fase di messa a punto al momento del controllo ordinario 
2021, l’A.C., con nota prot. n. 21788 del 28/07/2020, ha inteso: “…di poter classificare – esclusivamente tale modifica 
– di tipo non sostanziale. Restano fatti salvi, comunque, ulteriori approfondimenti e/o prescrizioni che potranno 
scaturire nell’ambito del già citato riesame dell’AIA…”.Con PEC del 21/11/2022 il Gestore, in risposta alla richiesta di 
maggiori dettagli sul punto avanzata dall’ARPA nel parere prot. n. 53586/22, ha indicato: 
- di aver comunicato (con pec del 24/05/2022) la messa in esercizio, a partire dal 1° giugno 2022, dell’impianto di 

essiccazione fanghi centrifugati,in grado di ridurne il contenuto di umidità e produrre ACM; 
- che nel locale stoccaggio fanghi sono presenti: Essiccatore modello EFT di produzione Officine di Cartigliano; 

Scrubber per il trattamento a circuito chiuso dell’aria estratta dall’essiccatore; Impianto di insacchettamento 
dell’ACM prodotto; Muri di delimitazione dell’area di messa in riserva fanghi centrifugati – che è stata ridotta - 
realizzati con moduli prefabbricati in c.a.. Esternamente al locale, in adiacenza alla vasca di accumulo delle acque 
di recupero (denominata polmone acqua), è installata una torre evaporativa, utile al raffreddamento dell’acqua 
utilizzata per la condensazione dell’umidità contenuta nell’aria estratta dall’essiccatore. Inoltre, è presente un 
nuovo pipe-rack per il collegamento dell’impianto di essiccamento fanghi alla linea del vapore, utile per la fornitura 
di calore al processo.  

Si dà atto inoltre che l’elaborato R.B.1 “Relazione tecnica” datato gennaio 2023, richiesto dall’ARPA e trasmesso agli 
Enti con nota della Provincia di Taranto prot. n. 5053 del 09/02/2023, illustra le modalità di produzione e gestione 
dell’ACM ai §§ 2.4.4, 2.4.4.3, 2.4.5 e § 2.4.6. 
In merito a tale aspetto si rimanda a quanto riportato nel seguito del presente parere (cfr. pag.7/36 ISTANZA DI 
RIESAME - Premessa. 

Rilievo n. 34 – Il codice NACE indicato nel provvedimento di AIA (Codice NACE: 90 “Processi di Smaltimento ed 
eliminazione di rifiuti”) necessita di essere aggiornato alla più recente classificazione; all’uopo si ritiene idoneo il codice 
“38.21 trattamento e smaltimento di rifiuti non pericolosi”, che si propone all’A.C. di recepire in occasione del riesame 
in corso. Con PEC del 21/11/2022 la società ha dichiarato di aver adottato il codice NACE 38.21; con successiva nota 
prot. n. 5053 del 09/02/2023 la Provincia di Taranto ha trasmesso agli Enti le Schede AIA inviatele dal Gestore, tra cui 
la Scheda “A” contemplante la corretta codifica NACE. 

Rilievo n. 48 – Le operazioni di trattamento dei rifiuti in ingresso autorizzate all’installazione dal Documento tecnico 
AIA (D.D. prov. n. 453/2020) sono [R13] ed [R3], nonché [R1] per il recupero del biogas; diversamente nel PMC è 
indicato che per il biogas sono autorizzate le operazioni [R13]-[R1] (v. nota in calce alla tabella C12/1 nonché tabella 
C13/3 del PMC). Si reitera l’invito all’A.C. a definire univocamente le operazioni autorizzate per il recupero del biogas, 
considerato che nell’elaborato PMC rev. gen.2023, risultano come autorizzate per la gestione del biogas le operazioni 
[R13]-[R1] rispetto alla sola previsione di attività [R1] prevista nel Documento Tecnico annesso alla D.D. prov. n. 
453/20. Si rimanda altresì a quanto osservato su tale aspetto nel prosieguo del presente parere (cfr. a pag.7/36). 

Rilievo n. 49 – Per quel che concerne le prescrizioni stabilite dal cap. 6 dell’Allegato Tecnico alla D.D. prov. n. 453/20 ed 
in particolare la prescrizione n. 5 che recita: “…i controlli delle aree dedicate a tutti gli stoccaggi e al deposito 
temporaneo dei rifiuti prodotti dovranno essere eseguiti con frequenza mensile ed oltre ad interessare lo stato 
manutentivo delle aree dovranno estendersi alle giacenze dei rifiuti allocati con adozione di un registro dedicato, su cui 
annotare data, esito controllo per singolo aspetto verificato, eventuale intervento di ripristino e/o adeguamento 
necessario, addetto al controllo, ecc.…”, in sede di controllo ordinario 2021 ARPA ha accertato l’incompleta 
compilazione delle schede adottate dall’impianto per tale controllo

6
. Già con PEC del 21/11/2022 il Gestore ha indicato 

                                                
6
Per le giacenze dei depositi temporanei, l’ARPA aveva constatato l’assenza di un registro e l’impossibilità di estrapolare tali dati dal software 

gestionale Winwaste; tale rilievo è stato poi recepito nella diffida della Provincia di Taranto prot. n. 11621 del 11/04/2022. 

ARPA PUGLIA - Unica AOO - 0012/0005/0001 - Protocollo 0022208 - 12 - 31/03/2023 - AFTA, CRA, STTA / DG -, DS -, SAN, SAS, SDTA, STSG, UCG

Codice Doc: 8C-14-2F-26-40-69-8D-3D-2D-51-B3-F1-B8-9F-1E-09-AD-89-E7-90



 

  
 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste n°27 -  70126 Bari 
Tel. 080 5460111 Fax 080 5460150 
www.arpa.puglia.it 
C.F. e P. IVA. 05830420724 

DAP Taranto - Servizio Territoriale 
C.da Rondinella, ex Osp. Testa – 74123 Taranto 

Tel. 099 9946310 Fax 099 9946311 
e-mail: dap.ta@arpa.puglia.it 

PEC: dap.ta.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

 

7 

di aver recepito,nel PMC-rev. novembre 2022, le osservazioni di cui al parere agenziale prot. n. 53856/22 sul rilievo 49. 
Successivamente ha trasmesso la versione aggiornata del PMC datata gennaio 2023, rispetto alla quale nella Tabella 
29 è stata modificata la frequenza di controllo delle giacenze dei rifiuti, che è passata da mensile a trimestrale, in 
recepimento di quanto indicato dall’Agenzia. Si chiede pertanto all’A.C. di confermare, nel provvedimento di riesame 
da rilasciarsi, i contenuti della prescrizione n. 5 del cap. 6 dell’Allegato tecnico alla vigente D.D. n. 453/20, con la 
modificaapportata alla tempistica del controllodelle giacenze. 

Rilievo n. 50 - Si prescrive al Gestore di numerare progressivamente le schede “Gestione pulizia e sanificazione 
serbatoi” (v. prescrizione n. 14 del cap. 6 del Documento Tecnico AIA

7
) e di codificare una Procedura operativa che, 

seguita, consenta di identificare con immediatezza i movimenti di c/s del singolo serbatoio intercorrenti tra due 
successive operazioni di pulizia e sanificazione.Si prende atto dell’avvenuto recepimento nel PMC-rev. gennaio 2023 
(cap. 17, pag. 98/143) della condizione dettata dall’ARPA in merito al rilievo n. 50 del Rapporto Conclusivo delle 
attività di ispezione ambientale ordinaria 2021 e confermata dalla diffida della Provincia di Taranto prot. n. 11621/22. 
Si segnala, comunque, che la Tabella 49 del § 25 del PMC-rev.gennaio 2023, riportante il riepilogo delle prescrizioni 
generali stabilite nell’Allegato Tecnico alla D.D. prov. n. 453/20, andrebbe stralciata,in quanto riferita una determina 
che sarà superata dalla nuova autorizzazione; conseguentementesi chiede all’A.C. di confermare nel provvedimento 
di riesame da rilasciarsi le prescrizioni contenute nell’AIA vigente, opportunamenteaggiornate secondo 
quantorichiesto/indicato dagli Enti nel presente procedimento. 

Rilievo n. 57 - Atteso che la conformità delle determinazioni analitiche dipende anche dal campionamento, si prescrive 
al Gestore che i campionamenti siano eseguiti da personale qualificato, preferibilmente, dall’incaricato del laboratorio. 
Si osserva che, diversamente da quanto richiesto con parere ARPA prot. n. 53856/22, il Gestore ha provveduto ad 
integrare nel PMC-rev. gennaio 2023 la voce “Il campionamento è eseguito da personale qualificato” unicamente nel 
cap. 7 “Rifiuti in ingresso” del PMC-rev. di gennaio 2023 [v. note in calce alla Tab.9 “Controllo QUALITÀ dei rifiuti - 
LIQUIDI - omologati (a cura del Laboratorio interno*)”, alla Tab.10 “Controllo QUALITÀ dei rifiuti - SOLIDI e/o FANG. 
PALABILI - omologati (a cura del Laboratorio interno*)”] e nel § 18.3 “Ammendante Compostato Misto” (v. nota in 
calce alla Tabella 33 “Controllo QUALITÀ Ammendante Compostato Misto G.D.Lgs. 29 Aprile 2010, n.75”). Pertanto, si 
ribadisce al Gestore la necessità di integrare anche il cap. 3 del PMC-rev. gennaio 2023 con la condizione stabilita 
dall’ARPA (e riferita alla totalità delle matrici ambientali monitorate) relativamente al rilievo n. 57 del Rapporto 
Conclusivo delle attività di ispezione ambientale ordinaria 2021, che recita “…Si prescrive al Gestore che i 
campionamenti siano eseguiti da personale qualificato, preferibilmente,dall’incaricato del laboratorio…”. 
 

ISTANZA DI RIESAME AIA 
 
Premessa 
Riguardo alla realizzazione, a valle della centrifuga, dell’impianto di essiccazione dei fanghi costituiti dalla frazione 
solida del digestato, prodotto dalla digestione anaerobica di rifiuti organici e dei fanghi dell’impianto di trattamento 
biologico, per la produzione di ACM, oggetto dell’istanza di modifica AIA presentata dal Gestore in data 02/07/2020, 
ed acquisita al prot. prov.le n. 19467 del 03/07/2020, e in fase di messa a punto al momento del sopralluogo ARPA del 
27/07/2021, l’A.C., con nota prot. n. 21788 del 28/07/2020, ha inteso: “…di poter classificare – esclusivamente tale 
modifica – di tipo non sostanziale. Restano fatti salvi, comunque, ulteriori approfondimenti e/o prescrizioni che 
potranno scaturire nell’ambito del già citato riesame dell’AIA”. Finora detti fanghi sono stati gestiti con codice 
dell’EER 19.06.06 ai sensi della parta quarta del TUA e destinati ad impianti di recupero. Si evidenzia all’A.C. che: 

                                                
7
 La prescrizione recita: “…Ogni qualvolta che un serbatoio destinato ad un rifiuto identificato da apposito codice EER (di 

provenienza interna o esterna) venga adibito ad un sottoprodotto, e viceversa, il Gestore dovrà provvedere preliminarmente ad 
effettuare la sanificazione degli stessi (cosi come indicato negli elaborati progettuali presentati) e dovrà registrare su apposito 
registro la relativa attività. Di conseguenza dovrà ogni qualvolta aggiornare la cartellonistica di identificazione del singolo 
serbatoio…”.   

ARPA PUGLIA - Unica AOO - 0012/0005/0001 - Protocollo 0022208 - 12 - 31/03/2023 - AFTA, CRA, STTA / DG -, DS -, SAN, SAS, SDTA, STSG, UCG

Codice Doc: 8C-14-2F-26-40-69-8D-3D-2D-51-B3-F1-B8-9F-1E-09-AD-89-E7-90



 

  
 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste n°27 -  70126 Bari 
Tel. 080 5460111 Fax 080 5460150 
www.arpa.puglia.it 
C.F. e P. IVA. 05830420724 

DAP Taranto - Servizio Territoriale 
C.da Rondinella, ex Osp. Testa – 74123 Taranto 

Tel. 099 9946310 Fax 099 9946311 
e-mail: dap.ta@arpa.puglia.it 

PEC: dap.ta.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

 

8 

 il nuovo impianto di essiccazione e l’operazione di recupero [R3] con produzione di ACM non sono 
contemplati nell’Allegato tecnico AIA e nel PMC vigenti che pertanto necessitano di un opportuno 
aggiornamento; 

 dalla consultazione dei pubblici registri, la DISTILLERIA BARTIN S.r.l. risulta iscritta al registro dei fabbricanti 
del MIPAAF con n. 01505/14 e al registro dei fertilizzanti con n.0037443/22 per il prodotto di denominazione 
commerciale “Beldigest” - All. 2.2.18 - Ammendante compostato da scarti filiera agroalimentare. Il 
Proponente, pertanto, deve chiarire la tipologia di ammendante che intende produrre con specifico 

riferimento all’Allegato 2 Punto 2 del D. Lgs. 75/2010 e ss. mm e ii.; 
 le caratteristiche degli ammendanti sono definite per le varie categorie dal D.Lgs. 75/2010, in particolare 

l’ACM in Allegato 2 punto 2 punto 5 del Decreto viene definito come di seguito (modo di preparazione e 
componenti) “Prodotto ottenuto attraverso un processo controllato di trasformazione e stabilizzazione di 
rifiuti organici che possono essere costituiti dalla frazione organica dei rifiuti urbani proveniente da raccolta 
differenziata, *…+, dal digestato da trattamento anaerobico (con esclusione di quello proveniente dal 
trattamento di rifiuto indifferenziato), da rifiuti di origine animale compresi liquami zootecnici, da rifiuti di 
attività agroindustriali e da lavorazione del legno e del tessile naturale non trattati, nonché dalle matrici 
previste per l'ammendante compostato verde”. Il digestato da trattamento anaerobico è dunque compreso 
tra i componenti previsti per l’ACM tuttavia si evidenzia che è assente nel processo proposto la fase di 
compostaggio il quale, come definito nella Parte IV del D. Lgs 152/06 e ss.mm. e ii. all’art.183, comma 1 lett. 
qq-ter), è un “trattamento biologico aerobico di degradazione e stabilizzazione, finalizzato alla produzione di 
compost dai rifiuti organici differenziati alla fonte, da altri materiali organici non qualificati come rifiuti, da 
sottoprodotti e da altri rifiuti a matrice organica previsti dalla disciplina nazionale in tema di fertilizzanti 
nonché dalle disposizioni della Parte quarta del presente decreto relative alla disciplina delle attività di 
compostaggio sul luogo di produzione”. L’ammendante che si intende produrre nell’installazione risulta 
quindi attualmente non regolamentato dal D. Lgs. n. 75/2010 e ss. mm. e ii. ed è più propriamente da 
inquadrare nel Regolamento (Ue) n. 2019/1009 entrato in vigore dal 16 luglio scorso (e preso come 
riferimento anche per la produzione di digestato nell’autorizzazione integrata ambientale di impianti del 
territorio pugliese) ove compare come costituente CMC 5: Digestato diverso da quello di colture fresche del 
Prodotto fertilizzante UE denominato “Pfc 3 (A)-Ammendante organico”; 

 Il Regolamento (Ue) n. 2019/1009, all’art. 19, disciplina la cessazione della qualifica di rifiuto: “il presente 
regolamento definisce criteri in conformità dei quali un materiale che costituisce un rifiuto secondo la 
definizione di cui alla direttiva 2008/98/Ce può cessare di essere un rifiuto se contenuto in un prodotto 
fertilizzante dell’Ue conforme. In tali casi l’operazione di recupero ai sensi del presente regolamento viene 
eseguita prima cheil materiale cessi di essere un rifiuto e il materiale è ritenuto conforme alle condizioni di cui 
all’art. 6 di tale direttiva e si considera pertanto che abbia cessato di essere un rifiuto dal momento in cui è 
stata redatta la dichiarazione Ue di conformità”. Per il digestato prodotto dall’impianto, conseguentemente, 
la cessazione della qualifica di rifiuto, ai sensi dell’art. 184 ter, comma 1, del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii., si 
avrebbe solo al momento dell’emissione, da parte del produttore, della dichiarazione Ue di conformità del 
prodotto fertilizzante denominato “Pfc 3 (A)-Ammendante organico”. Diversamente da quanto sopra 
prospettato l’operazione di recupero [R3] del digestato, in assenza di una norma nazionale e/o comunitaria 
dedicata per la cessazione della qualifica di rifiuto, va inquadrata più propriamente tra le autorizzazioni EoW 
caso per caso ai sensi dell’art. 184-ter comma 3, del D. Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii. con conseguente necessità 
di dimostrare la natura di Eow secondo i dettami di cui alle “Linee Guida per l’applicazione della disciplina End 
of Waste di cui all’art. 184 ter comma 3 ter del D.Lgs. 152/2006” approvate con Delibera SNPA n. 156 del 
23/02/2022. 

Il chiarimento di tali aspetti è propedeutico alla definizione delle modalità di monitoraggio e controllo. 

 

Si riportano di seguito le incongruenze/carenze rilevate e le richieste di chiarimenti scaturite dall’esame degli elaborati 
progettuali e grafici di corredo all’istanza di riesame che si reputa necessario risolvere al fine della coerente 
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valutazione ex art. 29-quater, comma 6, del T.U.A. delle modalità di monitoraggio e controllo dell’installazione e delle 
emissioni nell’ambiente, proposte dal Gestore. 
 
Elaborato RB.2 “SCHEDE TECNICHE DI CUI ALLA DGR PUGLIA 1388/06” datato gennaio 2023 
Con riferimento all’elaborato “Schede tecniche di cui alla DGR Puglia 1388/06”datato gennaio 2023 si rappresenta 
quanto segue :  

 laScheda B cita la concessione all’emungimento d’acque sotterranee n. 052/2014, rilasciata dalla Provincia; 
considerato che la succitata autorizzazione ha una validità quinquennale e pertanto, risulta scaduta nel 2019 è 
necessario acquisire il provvedimento di rinnovo di tale concessione; 

 la Scheda G – Emissioni idriche erroneamente riporta l’assenza di Emissioni idriche derivanti da: Piazzali scoperti; 
pertanto, si chiede al Gestore di rettificare opportunamente tale informazione. La tabella Tab. G1-S1- Acque 
industriali: modalità e quantità di scarico riporta una % di riciclo dell’effluente idrico pari a 5-10%. Si chiedono 
chiarimenti in merito, atteso che, nella proposta progettuale avanzata nell’ambito della prescrizione n. 16 della 
D.D. 453/2020, il Gestore ha previsto una riduzione significativa dello scarico pari a circa il 46%. Altresì, si chiede 
al Gestore di completare la tabella G1-S1 con le concentrazione degli inquinanti effluenti dall’impianto di 
trattamento a servizio delle acque reflue industriali e la tabella G3-S2 con le concentrazione degli inquinanti 
effluenti dall’impianto di trattamento a servizio delle acque meteoriche, indipendentemente dai contenuti del 
PMC. Il Gestore ha previsto per la Tab. G4 – Emissioni totali di inquinanti nelle acque di scarico comprensive delle 
acque industriali, domestiche e di dilavamento il rispetto dei limiti della tabella 3 dell’Allegato V alla parte III del 
D.Lgs. n. 152/06; si rappresenta che tali valori limite saranno definiti da parte dell’A.C. in considerazione del 
parere della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia (prot. n. AOO_075/PROT/20/10/2022/0010436) e del 
relativo riscontro del Gestore (pec del 25/01/2023 acquisita in pari data al prot. ARPA n. 5057).  

 circa la Scheda I - Rifiuti:  
- alla Tab. I1 “Tipologia del rifiuto – Rifiuti prodotti dal ciclo produttivo dello Stabilimento – STIMA DEI 

QUANTITATIVI A REGIME” si rileva che non è riportata la quantità in termini di m
3
/anno rispettivamente per i 

rifiuti pericolosi e non pericolosi; inoltre si segnala la mancata compilazione delle caratteristiche chimiche per 
classificare i rifiuti come pericolosi. Si rileva altresì che non sono contemplati i rifiuti derivanti dalle attività di 
gestione ordinaria dell’impianto (attività di manutenzione ordinaria e straordinaria, pulizia, uffici, etc.); 

- in merito alla Tab.I2 “Deposito all’interno dello stabilimento” si evidenzia che non è riportata la distinzione tra 
rifiuti pericolosi e non pericolosi oltre che la quantità totale di rifiuti allocati. Relativamente alle modalità di 
gestione del deposito si segnala che le informazioni riportate non sono pertinenti in quanto non risulta 
specificato, per le rispettive aree di stoccaggio, il criterio di gestione che il Gestore intende adottare; 

- relativamente alla Tab.I3 ”Deposito all’esterno dello stabilimento” si prende atto che non verranno svolte 
attività di deposito all’esterno dello stabilimento; 

- per la Tab. I4 “Operazioni di smaltimento” si segnala che: nel campo “Localizzazione dello smaltimento” 
risulta indicata una doppia opzione, peraltro in parte riferita ad attività di recupero; la descrizione delle 
tipologie di rifiuto EER 16.10.02 e 19.08.13* non risulta corretta; 

- nella Tab. I5 “Operazioni di recupero” non è riportato il quantitativo in termini di m
3
/anno e inoltre, 

diversamente da quanto indicato negli altri elaborati progettuali, la gestione del biogas è codificata solo con 
l’operazione [R1] {come da vigente autorizzazione, ma diversamente da quanto indicato negli altri elaborati 
progettuali ove per il biogas si citano le attività [R13]-[R1]}. 

 

PLANIMETRIE 
Il Gestore ha riscontrato in merito alla richiesta contenuta nel parere ARPA prot. n. 53856/22 di fornire gli elaborati 
grafici aggiornati, trasmettendo l’elaborato TB.3 “Planimetria rete acque nere e di processo”, l’elaborato TB.4 
“Planimetria sistema raccolta acque meteoriche” e l’elaborato TB.5 “Planimetria rete idrica”.  
In riferimento all’elaborato TB.3 “Planimetria rete acque nere e di processo” (Gennaio 2023), si chiede al Gestore di 
riportare tutte le linee di scorrimento relative alle acque di processo e ai fanghi, esplicitando le direzioni di 
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scorrimento, in particolare per le acque di processo, campite nell’elaborato con polilinee in colore magenta; inoltre, si 
chiede di identificare gli strumenti di monitoraggio e misura compresi i contatori volumetrici con univoca codifica.  
Relativamente all’elaborato TB.4 “Planimetria meteoriche” (Gennaio 2023), si chiede al Gestore di riportare le 
direzioni di scorrimento, per le acque dei tetti campite nell’elaborato con polilinee in rosso, in modo tale da 
identificare, agevolmente, le acque dei tetti convogliate in fognatura bianca e quelle accumulate in vasca polmone (da 
2.000 m

3
) per il riuso, nonché, di differenziare le acque di prima pioggia da quelle di seconda pioggia con polilinee 

aventi colorazione differente. L’elaborato evidenzia, nei pressi del locale “capannone ciclo produttivo”, la presenza di 
caditoie senza il relativo collettamento alla rete; altresì, è rappresentato il collegamento della vasca di accumulo delle 
acque di prima pioggia al pozzetto di convogliamento alla fognatura bianca. Si chiedono chiarimenti, atteso che tali 
acque devono confluire al trattamento presso l’impianto di depurazione. Inoltre, si chiede al Gestore di riportare i 
collegamenti idraulici dalla vasca polmone ai punti di riutilizzo civile/industriale, individuando l’ubicazione dei 
contatori volumetrici, identificati con univoca codifica. Infine, si rappresenta che il Gestore non ha fornito gli elaborati 
grafici di dettaglio (pianta e sezione) degli impianti di trattamento a servizio dei rifiuti liquidi e delle acque meteoriche; 
pertanto si reitera la richiesta. 
Riguardo all’elaborato TB.5 “Planimetria rete idrica” (Gennaio 2023), si chiede al Gestore di integrarlo con la legenda, 
identificando, con univoca codifica, l’ubicazione del contatore volumetrico a servizio del pozzo.  
 
Elaborato RB.1 “RELAZIONE TECNICA” datato gennaio 2023 
Con riferimento a tale elaborato si osserva quanto segue: 
- l’elaborato contempla, come richiesto nel parere ARPA prot. n. 53856/22, i sottoprodotti aggiuntivi in ingresso; 

- al § 2.3 “Operazioni autorizzate”, in calce alla Tabella 3 “Potenzialità impianto da autorizzare” è specificato che: 
“…la potenzialità massima totale annua rimane invariata. Tale quantità (245.000 t/a) viene ripartita tra le matrici 
destinate alla produzione di biogas destinato alla produzione di energia elettrica e quello destinato alla 
produzione di biometano avanzato. La potenzialità massima è considerata su 350 giorni lavorativi, comprensiva 
della capacità autorizzata per il trattamento di rifiuti in conto terzi (87.840 t/anno) e capacità impiantistica di 
trattamento dei residui di produzione interni e sottoprodotti energetici (pari a circa 157.160 t/anno)”; 

- al § 2.4.1 “Rifiuti conferiti da terzi e pretrattamenti” si legge “...Il pre-trattamento dei rifiuti palabili mira 
all’ottenimento di un materiale pompabile omogeneo idoneo per alimentare i digestori, privo di qualsiasi corpo 
estraneo. Attualmente, il pretrattamento di questi rifiuti avviene direttamente sul piazzale in corrispondenza 
dell’area adibita allo scarico dei rifiuti liquidi e fangoso/palabili, mediante dosatore ed omogeneizzatore Apiesse. 
Il dosatore Apiesse ha lo scopo di rendere idoneo per consistenza e pezzatura il materiale da trattare e, in base 
alle necessità e alle caratteristiche qualitative dei rifiuti, apporta al rifiuto acqua di processo per migliorare 
l’efficienza della fase di dosaggio. Fisicamente, il dosatore è costituito da un nastro trasportatore e da una 
camera di omogeneizzazione. Successivamente, i rifiuti vengono trasferiti ai serbatoi di stoccaggio attraversando 
un trituratore XRipper di Vogelsang al fine di eliminare eventuali elementi estranei solidi...”. 
Si demanda all’A.C. l’approfondimento di tale aspetto in termini di eventuale codifica di detta attività con 
specifica operazione “R” da autorizzare con il provvedimento di riesame da rilasciarsi; 

- al § 2.4.2.2. “Sezione distilleria” viene riportato che nella distillazione per l’ottenimento della grappa si ha la 
produzione di scarti, chiamate “teste e code”, che vengono dapprima stoccati all’interno del magazzino di 
accertamento (serbatoio 88) ed eventualmente, se non commercializzabili, vengono inviati all’impianto di 
depurazione, previa autorizzazione dell’Ufficio Dogane competente. Premesso che, nell’elaborato planimetrico 
TB.7 non è espressamente indicato il citato serbatoio 88, secondo quanto riportato nel PMC-rev. gennaio 2023 
tale residuo di lavorazione può essere commercializzato come sottoprodotto previo accordo commerciale con 
l’acquirente oppure, qualora non venga commercializzato, viene classificato come rifiuto con codice EER 
02.07.04, contabilizzato nel Registro di carico/scarico relativo ai reflui interni destinati all’utilizzo nello stesso 
impianto ed inviato alla digestione anaerobica. Si evidenzia che la qualifica di sottoprodotto è assoggettata al 
rispetto delle condizioni stabilite dall’art. 184-bis D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., tra cui quella inerente alla “certezza 
dell’utilizzo”, che non risulta allo stato comprovata/comprovabile dalla Distilleria Bartin s.r.l.. Si sottopone 
pertanto all’attenzione dell’A.C. la criticità rappresentata da tale doppia opzione di gestione delle cosiddette 
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“teste e code di distilleria”, al momento concessa al Gestore, secondo quanto riportato in calce alla Tabella 26 del 
PMC-rev. gennaio 2023 relativamente all’opzione uno (Opzione uno: viene commercializzato come sottoprodotto 
previo accordo commerciale con l’acquirente. Tale opzione è remota, in quanto la produzione di questo prodotto 
è esigua e non si raggiunge una partita delle dimensioni adeguate alla commercializzazione); 

- al § 2.4.4.3 “Descrizione del processo di trattamento” e analogamente al § 2.7.1 “Acque di prima pioggia”si fa 
riferimento allo scarico delle acque reflue industriali depurate (S1) nel rispetto dei valori limiti di emissioni della 
tabella 3 dell’Allegato V alla parte III del D.Lgs. n. 152/06. Si evidenzia che i valori limitedi emissione per lo scarico 
S1, in fase di definizione da parte dell’A.C., sono da individuare nella Tabella 4 All.5 alla Parte terza del D. Lgs. 
152/06 e ss. mm. e ii. anche in considerazione del parere della Sezione Risorse Idriche della Regione Puglia (prot. 
n. AOO_075/PROT/20/10/2022/0010436); 

- al § 2.4.5.1 “Layout impianto”il Gestore dichiara: “…in prossimità del sistema di caricamento dell’essiccatore, è 
posizionato un cubo in polietilene della capacità di 1.000 litri per la raccolta dell’acqua di lavaggio dell’estrusore, 
che viene svuotata al riempimento nel pozzetto di raccolta acque di processo ubicato tra la vasca di 
denitrificazione del depuratore ed il capannone trattamento fanghi…”. Si chiede al Gestore di chiarire le portate 
giornaliere generate dal lavaggio dell’estrusore e le modalità di svuotamento delle medesime acque nel pozzetto 
indicato; specificando se lo scarico avviene mediante collegamenti fissi o volanti, per caduta o in pressione; 

- al § 2.7 “Gestione acque meteoriche” la figura 29 -Schema di trattamento acque meteoriche prevede che le 
acque di seconda pioggia dalla vasca di accumulo da 50 m

3
 possano essere deviate, alternativamente, allo scarico 

in fogna bianca (S2) o al polmone di accumulo da 2000 m
3
; tuttavia si rappresenta che tale configurazione 

impiantistica non trova riscontro con la descrizione riportata al § 2.7.2 “Acque di seconda pioggia e di 
dilavamento”, dove è dettagliato, unicamente, lo stoccaggio delle acque di seconda pioggia nella vasca di 
accumulo denominata “polmone d’acqua” da 2.000 m

3
 per eventuale riutilizzo e il surplus scaricato in fogna 

bianca (S2). Si chiede al Gestore di rendere coerenti le informazioni descrittive contenute nel § 2.7.2 con lo 
schema di flusso (figura 29); 

- al § 2.7.1 “Acque di prima pioggia” il Gestore dichiara: “..omissis. a seguito di separazione tramite pozzetto 
scolmatore, le acque di prima pioggia vengono immesse nella vasca di accumulo delle acque di prima pioggia, ed 
inviate all’impianto di depurazione per essere trattate e smaltite.”, senza esplicito riferimentoalle modalità e ai 
tempi di svuotamento della succitata vasca di accumulo delle acque di prima pioggia. Atteso che, ai sensi dell’art. 
10 del R.R. n. 26/2013, lo svuotamento della vasca di prima pioggia deve avvenire entro le 48 ore dal termine 
dell’evento piovoso, indipendentemente dai volumi di acqua accumulati, si chiede al Gestore di esplicitare le 
modalità operative relative allo svuotamento della vasca di prima pioggia. Inoltre, si chiede al Gestore di 
prevedere apposita contabilizzazione delle acque di prima pioggia inviate al trattamento; 

- al § 2.9 “Gestione reflue civili” il Gestore dichiara di aver acquisito il nulla osta alla deroga per il deposito 
temporaneo delle acque reflue domestiche, in ossequio all’art. 10 bis del R.R. n. 7/2016, stante l’assenza di 
pronuncia del Comune di Mottola; 

- al § 3.5 “Impianto upgrading biometano” l Gestore dichiara che “al fine di riconvertire parzialmente l'impianto di 
produzione di energia elettrica alimentato a biogas della Distilleria Bartin alla produzione di 499 Smc/h di 
Biometano avanzato” e che “in data 27/05/2021, è stata presentata al Comune di Mottola Istanza per Procedura 
Abilitativa Semplificata. Inoltre, in data 27/10/2022, il Gestore ha presentato Istanza di Modifica Non Sostanziale 
e, non essendo pervenute comunicazioni dall’Autorità Competente, entro il termine dei 60 giorni” ha ritenuto 
accettata l’istanza sopra citata. Con PEC acquisita al prot. ARPA n. 222 del 03/01/2023 il Gestore ha comunicato 
l’avvio dei lavori e relativo cronoprogramma per la realizzazione di una unità di produzione biometano avanzato 
di cui all’istanza di modifica non sostanziale acquisita al prot. provinciale n. 35886 del 27/10/2022 essendo 
trascorsi i termini senza comunicazioni da parte dell’A.C.. 

- al § 3.6 “Impianti di trattamento delle emissioni in atmosfera in progetto” il Gestore dichiara che l’installazione 
dell’impianto di upgrading biometano comporterà l’attivazione di un nuovo punto di emissione convogliata in 
atmosfera avente sigla identificativa “Ec5”. 
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- in riferimento al § 4.1 “Ottemperanza alla prescrizione 16 – scarichi idrici” si rimanda alle osservazioni del 
presente parere sulla valutazione della prescrizione n. 16. Altresì, in caso di valutazione positiva da parte 
dell’A.C. della proposta progettuale presentata dal Gestore, quest’ultimo dovrà definire le modalità gestionali 
relativamente al retentato dell’impianto osmosi e alle acque di lavaggio dell’impianto di ultrafiltrazione e di 
osmosi inversa; 

- in riferimenta al § 4.2 si rimanda a quanto già osservato nel presente parere sulla prescrizione n. 22 e la modifica 
non sostanziale n.5; 

- al § 8 “Consumo di acqua” non sono presenti informazioni circa l’approvvigionamento idrico ad uso domestico e 
civile; pertanto si indica al Gestore di integrare il succitato § con tali informazioni. 

- al § 13 “Rifiuti prodotti” si segnala un refuso per il codice EER riportato per il rifiuto materiali assorbenti, filtri 
(EER 15.02.03* anziché 15.02.02*) e si rileva l’errata descrizione del rifiuto di cui all’EER 19.08.13*. 

- si dà atto che il Gestore ha trasmesso, in allegato 2 alla Relazione Tecnica (RB.1), l’elaborato “Valutazione 
previsionale di impatto acustico”, al fine di valutare gli impatti acustici legati all’esercizio dell’impianto di 
upgrading di biometano. Dall’esame dell’elaborato non emergono criticità. 

 
Elaborato ED.03 “RELAZIONE DI OTTEMPERANZA ALLE PRESCRIZIONI AIA” rev. Novembre 2022 
Con PEC del 17/10/2022 il Gestore ha trasmesso la revisione datata Novembre 2022 dell’elaborato, nel merito della 
quale si osserva quanto segue. 
 Relativamente al § 4.1 “Gestione rifiuti”: 

o la prescrizione al p.to n. 1 prevede che: “Nell'installazione devono essere sempre contraddistinti i serbatoi e/o 
le vasche destinate a contenere rifiuti da quelli utilizzati per lo stoccaggio delle materie prime”. Il Gestore 
riscontra affermando che: “I serbatoi destinati a contenere rifiuti sono contraddistinti da cartellonistica 
indicanti il codice CER del rifiuto. I serbatoi delle materie prime sono contraddistinti da cartellonistica indicanti 
i materiali che contengono”. Si dà atto che il Gestore, come richiesto nel parere ARPA prot. n. 53856/22, ha 
integrato la trattazione specificando che lo stoccaggio dei rifiuti avviene per categorie omogenee e, per i 
rifiuti pericolosi “prodotti”, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose e 
delle norme che disciplinano l'imballaggio e l'etichettatura delle stesse, con idonea cartellonistica (resistente 
alle intemperie, riportante oltre all’identificazione dei codici dell’EER anche i pittogrammi di pericolo e le 
prescrizioni di sicurezza in riferimento ai rifiuti pericolosi); 

o la prescrizione al p.to n. 2 prevede che: “Le superfici e/o le aree interessate dalle movimentazioni, dal 
ricevimento, dallo stoccaggio provvisorio, dal trattamento, dalle attrezzature (compresi i macchinari utilizzati 
nei cicli di trattamento), devono essere continuamente impermeabilizzate, possedere adeguati requisiti di 
resistenza in relazione alle caratteristiche chimico - fisiche dei rifiuti e delle sostanze contenute negli stessi e 
realizzate in modo tale da facilitare la ripresa dei possibili sversamenti, nonché avere caratteristiche tali da 
convogliare le acque e/o i percolamenti in pozzetti di raccolta a tenuta.”. 
Il Gestore riscontra affermando che: “Nello stabilimento è presente una rete di drenaggio dedicata alle aree 
interessate dalle movimentazioni, ricevimento e stoccaggio dei rifiuti e dei sottoprodotti, con convogliamento 
delle acque in vasca a tenuta e successivo pompaggio al digestore primario. Inoltre, il progetto per i lavori di 
manutenzione straordinaria sui piazzali e la realizzazione di nuove griglie per il convogliamento delle acque 
meteoriche verso l’impianto di trattamento esistente (riferimento CILA n° 05007350720-28022020-1054 Suap 
Comune di Mottola e protocollo REP_PROV_TA/TA-SUPRO/0036755 del 17/04/2020) prevede la 
manutenzione straordinaria della piazzola di scarico antistante ai serbatoi di stoccaggio rifiuti.”. 
Nell’elaborato ED.03 il Gestore ha fornito riscontro alla richiesta di aggiornamenti di cui al parere ARPA prot. 
n. 53856/22, dichiarando: “ ..omissis…il progetto per i lavori di manutenzione straordinaria sui piazzali e la 
realizzazione di nuove griglie per il convogliamento delle acque meteoriche verso l’impianto di trattamento 
esistente (riferimento CILA n° 05007350720-28022020-1054 Suap Comune di Mottola e protocollo 
REP_PROV_TA/TA-SUPRO/0036755 del 17/04/2020) prevede la manutenzione straordinaria della piazzola di 
scarico antistante ai serbatoi di stoccaggio rifiuti. Attualmente i lavori sono ancora in corso di realizzazione si 
presume come data ultima di fine lavori 16/04/2023…”. Si indica al Gestore di trasmettere, all’ultimazione dei 
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lavori, apposita comunicazione all’A.C. e a questa Agenzia riportante la data di ultimazione dei succitati lavori 
e il relativo “AS BUILT”, contenente il dettaglio dei lavori eseguiti, nonché la rete di convogliamento delle 
acque reflue industriali collettate al digestore primario e la rete di convogliamento delle acque meteoriche 
verso l’impianto di trattamento. 

o la prescrizione al p.to n. 3 prevede che: “Deve essere garantita una puntuale manutenzione e pulizia delle 
aree interessate dal transito di rifiuti al fine di garantire l’efficienza degli scoli, canalizzazioni, e tubazioni di 
raccolta del percolato, assicurando che quest’ultimo sia convogliato nei pozzetti di stoccaggio”. Con 
riferimento a detta prescrizione AIA, il Gestore ne dichiara l’ottemperanza, assicurando di provvedere 
semestralmente alla pulizia di griglie e pozzetti della rete di drenaggio delle acque meteoriche ed alla 
manutenzione ordinaria delle aree interessate dal transito di rifiuti mediante macchina spazzatrice. Si prende 
atto inoltre che nella revisione dell’elaborato ED.03, datata novembre 2022, viene riportato che “…Il gestore 
ha scritto una istruzione operativa IO11 così come indicato nel PMC...”, di cui ne viene trasmessa copia. 
L’elaborato IO11 “Gestione ispezione e pulizia griglie -canalizzazioni” (ed. 01 Rev. 0 del 10/11/2022) definisce 
le modalità con cui deve essere effettuata l’attività di ispezione di griglie e canalizzazioni presenti sui piazzali 
all’interno dell’azienda al fine di garantirne una corretta pulizia ed evitare intasamenti ed ostruzioni. Nello 
stesso, tuttavia, viene descritta una verifica ispettiva visiva che nello specifico …viene fatta dall’operatore 
ogni fine mese per valutare lo stato di occlusione delle griglie, dei canali e dei pozzetti presenti nello 
stabilimento...omissis…Al raggiungimento di una capacità di occlusione pari al 70% l’addetto alla verifica 
Ispettiva Mensile segnala la necessità della pulizia e disostruzione del sistema attraverso intervento di azienda 
specializzata… omissis… che interviene in situ con personale e mezzi propri ed avvia l’attività di pulizia e 
disostruzione.” Se ne deduce, pertanto, che l’operazione di pulizia non necessariamente viene effettuata con 
regolarità semestrale, come dichiarato nell’elaborato ED.03, ma allorquando l’addetto della Società ritenga 
raggiunto, a seguito di visita ispettiva mensile, il limite del 70% della capacità di occlusione di griglie e 
canalizzazioni. Si riscontra inoltre l’assenza della citata istruzione operativa IO11 fra gli allegati del PMC-rev. 
Gen2023. Alla luce di quanto esposto, si chiede al Gestore di allineare i contenuti tra i vari elaborati al fine di 
fornire indicazioni univoche e si rinnova la richiesta di predisporre nel PMC una tabella riepilogativa in cui 
inserire tutte le procedure/istruzioni operative, specificando per ciascuna il corrispondente codice del SGI (es. 
IO11) e registro di annotazione del controllo (es. Mod. SD). 

o la prescrizione al p.to n. 5 prevede che: “I controlli delle aree dedicate a tutti gli stoccaggi e al deposito 
temporaneo dei rifiuti prodotti dovranno essere eseguiti con frequenza mensile ed oltre ad interessare lo stato 
manutentivo delle aree dovranno estendersi alle giacenze dei rifiuti allocati con adozione di un registro 
dedicato, su cui annotare data, esito controllo per singolo aspetto verificato, eventuale intervento di ripristino 
e/o adeguamento necessario, addetto al controllo, ecc.”. Il Gestore afferma di essersi dotato, come richiesto 
nel parere ARPA prot. n. 53586/22, di un “…Registro R in conformità alla prescrizione ed al SGA ISO 14001. I 
controlli a vista saranno effettuati con frequenza mensile. Si allega copia della istruzione operativa IO10…”. 
L’elaborato IO10 “Gestione ispezione depositi rifiuti e giacenze” (ed. 01 Rev. 00 del 10/11/2022) definisce 
lemodalità con cui deve essere effettuata l’attività di ispezione dei vari depositi rifiuti all’interno dell’azienda 
ai soli fini di rilevamento delle giacenze riportate sul Gestionale informatizzato WINWASTE.NET; pertanto, si 
chiede che la stessa venga integrata rispetto agli ulteriori controlli sullo stato manutentivo delle aree di 
stoccaggio e deposito temporaneo rifiuti contemplati nel modello “Mod. SD rev. 2 del 03/01/2022” allegato al 
PMC. 
Riguardo al citato modello “Mod. SD rev. 2 del 03/01/2022” allegato al PMC-rev. gennaio 2023 si osserva che 
allo stato esso non contempla un campo dedicato agli esiti dei controlli eseguiti e alla descrizione degli 
eventuali interventi di ripristino da prevedersi per risolvere eventuali criticità emerse. Pertanto, se ne chiede 
la revisione; 

o la prescrizione al p.to n. 8 prevede che: “Le operazioni di scarico e di stoccaggio dei rifiuti devono essere 
condotte in modo da evitare emissioni diffuse. I rifiuti liquidi devono essere stoccati nei serbatoi ad essi 
dedicati, movimentati in circuito chiuso.” Il Gestore dichiara la conformità alla prescrizione n. 8 del 
Documento tecnico annesso alla D.D. prov. 453/20, indicando all’uopo che “…i rifiuti liquidi sono stoccati in 
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serbatoi chiusi e movimentati a circuito chiuso, evitando pertanto la formazione di emissioni diffuse. I rifiuti 
fangoso-palabili subiscono un trattamento di spappolamento all’aperto al fine di diluirli e stoccarli all'interno 
di serbatoi chiusi allo stato liquidi. Il Gestore provvederà a trasmettere istanza all’Autorità Competente di 
modifica sostanziale all’impianto, allo scopo di effettuare l’operazione di spappolamento dei rifiuti fangoso-
palabili in locale chiuso ed opportunamente deodorizzato. In attesa dell’autorizzazione alla modifica 
sostanziale, sarò applicata la BAT13 nella Decisione della Commissione Europea del 10 agosto 2018, n. 
2018/1147/UE, ossia si mettono in pratica misure operative atte alla riduzione dei tempi di lavorazione 
all'aperto….”. 

o il Gestore dichiara la conformità alla prescrizione al p.to n.10 del Documento tecnico annesso alla D.D. prov. 
453/20, specificando che “…la rete di drenaggio delle superfici impermeabili garantisce il contenimento di 
eventuali sversamenti liquidi. L’impianto è dotato di sistemi di trattamento, per le emissioni convogliate e 
fuggitive. Per le emissioni diffuse delle vasche dell’impianto di depurazione e delle vasche di stoccaggio sansa 
e vinaccia, è stato redatto un progetto di fattibilità in conformità alla prescrizione 22…”; Si rimanda a quanto 
osservato per la prescrizione n. 22. 

o la prescrizione al p.to n. 12 prevede che: “Eventuali rifiuti infiammabili devono essere stoccati in conformità 
con quanto previsto dalla normativa vigente in materia”. In riferimento alla richiesta di cui al parere ARPA 
prot. n. 53856/22 su tale prescrizione il Gestore, nell’elaborato “ED.03 Relazione di ottemperanza alle 
prescrizioni AIA rev.11_22”, ha dichiarato che “…La distilleria è dotata di regolare certificato di Prevenzioni 
Incendi in corso di validità n. 38437 che si allega in copia…”.  

o la prescrizione al p.to n. 15 prevede che: “Il Gestore, in qualità di produttore, ha l’onere di garantire la 
corretta classificazione e codifica dei rifiuti prodotti secondo la legislazione vigente.”.Si prende atto 
dell’avvenuta integrazione della previsione con il richiamo alle Linee Guida SNPA sulla classificazione dei rifiuti 
approvate con Decreto MiTE n. 47/2021. 

 Al § 4.3 “Emissioni in atmosfera” il Gestore dichiara la conformità alla prescrizione n. 22, indicando che “…è 
stato redatto un progetto di fattibilità inviato contestualmente alla presente relazione…”.Il Gestore ha previsto 
nell’elaborato RB.1 “Relazione tecnica” del Gennaio 2023 il paragrafo § 4.2 “Ottemperanza alla prescrizione 22 – 
Comparto aria” specificando le modalità tecnico-operative con cui intende ottemperare alla prescrizione n.22 
della DD. prov. n. 453/2020, ovvero: 
- efficientamento del sistema di aerazione del comparto aerobico dell’impianto di depurazione mediante 

installazione di un sistema di insufflazione d’aria con diffusori a bolle fini e controllo di processo di 
depurazione; 

- riduzione delle emissioni dalle aree di stoccaggio sansa e vinaccia, attraverso la realizzazione di tettoia di 
copertura dell’area di stoccaggio e copertura con teli dei cumuli di materie stoccate (§4.3.2 Riduzione delle 
emissioni dalle aree di stoccaggio sansa e vinaccia). 

Come già riportato riguardo alla modifica n. 5 non si concorda con le modalità tecnico-operative previste dal 
Gestore per ottemperare alla prescrizione 22 dell’Allegato tecnico alla D.D. n. 453 del 10/06/2020 e si evidenzia 
all’A.C. che occorre prevedere la chiusura mediante confinamento di tutte le sorgenti di emissioni odorigene 
diffuse (come anche evidenziato nel seguito sulla conformità alla BAT14 lettera d) presenti in impianto, 
predisponendo un sistema di captazione delle arie esauste con convogliamento ad idoneo sistema di 
abbattimento prima della fuoriuscita in atmosfera da punto di emissione convogliata. 

 Relativamente alla prescrizione n. 30 la quale prevede “di precisare che la torcia di emergenza a servizio 
dell’impianto di digestione anaerobica costituisce un punto di emissione occasionale e discontinuo, che il Gestore 
deve utilizzare in situazioni di fermo dell'impianto di cogenerazione dovute a interventi di manutenzione 
programmata o straordinaria. La combustione diretta del biogas in torcia deve essere effettuata nel rispetto delle 
seguenti condizioni: temperatura >850°, concentrazione di ossigeno ≥3% in volume, tempo di ritenzione ≥ 0,3 s”, il 
Gestore riferisce di aver precisato nel PMC che la torcia di emergenza a servizio dell’impianto di digestione 
anaerobica è un punto di emissione occasionale e discontinuo e di aver provveduto ad acquistare in data 
22/04/2022 una torcia con idoneo sistema di monitoraggio, che sarà installata entro Dicembre 2022. Si 
rappresenta che nel PMC-rev.Gen.2023 in Tabella n. 16 risulta inserito il punto emissivo E* “Torcia 
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d’emergenza”, tuttavia nella successiva Tabella n. 17 “Modalità di controllo delle emissioni convogliate“ detto 
punto emissivo ed i controlli dei parametri relativi alle condizioni di combustione (T >850°, O2 ≥3% in volume, 
tempo di ritenzione ≥ 0,3 s) non sono stati riportati. Si richiede inoltre al Gestore di attestare l’avvenuta 
installazione del sistema di monitoraggio in parola. 

 Con riferimento al § 4.5“Rischio di incidente rilevante” dell’elaborato ED.03 datato novembre 2022, si prende 
atto che il Gestore ha provveduto a fornire l’elaborato “Verifica assoggettabilità Seveso III” in base al quale 
conferma la non assoggettabilità alla normativa SEVESO. A riguardo si evidenzia che l’elenco delle sostanze 
pericolose considerate ai fini della verifica de quo non contempla alcune delle sostanze previste nel PMC-rev. 
gennaio 2023: i.e. l’ipoclorito di sodio (numero CAS 7681-52-9) che appartiene alla categoria Seveso E1 in 
accordo all'Allegato 1, parte 1 del D. Lgs. 105/2015. Stessa cosa dicasi per l’olio BTZ (numero CAS 68476-33-5) 
che avendo codice di pericolo H410 rientra nella categoria Seveso E1. Inoltre la sostanza alcol etilico (numero 
CAS 64-17-5) viene classificata ai sensi del Regolamento (CE) n. 1272/2008 con codice di pericolo H225, 
corrispondente alla categoria Seveso P5c. Tanto rappresentato, si chiede al Gestore di provvedere 
all’aggiornamento della verifica di assoggettabilità al D.Lgs. n.105/2015 e, tenendo conto dell’applicazione delle 
regole di cui alla nota 4 del medesimo decreto, di confermare eventuale esclusione di assoggettamento allo 
stesso. 

 

Elaborato ED.02 “RELAZIONE SULLA CONFORMITA’ ALLE BAT”- rev. novembre 2022 
Le BAT di riferimento sono costituite dalla Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione del 10 agosto 
2018, che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della 
direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio “BATCW”. Con PEC del 21/11/2022 il Gestore ha 
trasmesso l’elaborato ED.02 rev. datata novembre 2022, ad esito della cui valutazione si rappresenta quanto segue: 
 al § 2.1 “Prestazione ambientale complessiva”, laBAT 1 prevede l’applicazione di un sistema di gestione 

ambientale –Preliminarmente si osserva che, nella versione precedente (datata settembre 2020), per mero 
errore di battitura il primo punto I era indicato come II e, dunque, si prende atto che il Gestore ha provveduto 
alla correzione riscontrata. Relativamente all’applicazione del sistema di gestione ambientale il Gestore dichiara 
che “La Società è già oggi dotata di un Sistema di Gestione Ambientale (SGA) strutturato secondo i requisiti della 
norma UNI EN ISO 14001” e che “il SGA è stato adeguato per rispondere a tutte le caratteristiche elencate nella 
BAT 1”. Atteso che la valutazione nel merito dei contenuti (es. inventario dei flussi delle acque reflue e degli 
scarichi gassosi, piano di gestione dei residui, piano di gestione in caso di incidente, piano di gestione degli odori, 
piano di gestione del rumore e delle vibrazioni, ecc.) verrà trattata nelle singole sezioni pertinenti di questo 
parere, si prende atto di quanto asserito dal Gestore. 
Si specifica che la documentazione agli atti non ricomprende uno specifico documento inerente al “Piano di 
gestione degli odori”, richiamato al punto XIV della BAT 1, pertanto si rimanda a quanto successivamente 
specificato, relativamente alla conformità alla BAT12. 

 al § 2.1 “Prestazione ambientale complessiva”, la BAT 2 prevede, al fine di migliorare la prestazione ambientale 
complessiva dell’impianto, l’utilizzo di una serie di tecniche in riferimento alle fasi di pre-accettazione, 
caratterizzazione, accettazione, tracciabilità e stoccaggio dei rifiuti - Con PEC del 21/11/2022 il Gestore ha 
indicato di aver recepito, nella revisione dell’elaborato ED.02 “Relazione sulla conformità alle BAT” datata 
novembre 2022, le osservazioni di cui al parere agenziale prot. n. 53856/22.  
In particolare, in riferimento alla BAT 2a il Gestore prevede che il produttore/conferitore del rifiuto esegua la 
caratterizzazione dello stesso in conformità alle Linee Guida SNPA n. 105/2021 approvate con Decreto MiTE n.47 
del 09/08/2021. Le modalità di preaccettazione sono dettagliate nel documento del Sistema di Gestione 
Ambientale “Procedura di omologa – MOD.01.00” parte integrante del PMC, come indicato nel § 7 del PMC rev. 
gen. 2023). Atteso che la procedura di omologa fa riferimento alla preliminare compilazione, da parte del 
produttore, della “Scheda di caratterizzazione del rifiuto” (MOD-CPO-01.01) - comprensiva della ”Analisi di 
caratterizzazione del rifiuto” (MOD-CPO-01.02) atta alla determinazione di tutti i parametri utili al successivo 
trattamento biologico (anaerobico) operato dalla distilleria -si chiede al Gestore di integrare nel format de quo 
(i.e. MOD-CPO-01.02) l’indicazione dei metodi di prova ai quali il produttore/conferitore dovrà attenersi, così 
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come previsto alle tabb. nn. 7 e 8 del § 7 “Rifiuti in ingresso” del PMC rev. gen.2023, rispettivamente riferite al 
“Controllo QUALITA’ dei rifiuti - LIQUIDI - da omologare (a cura del produttore)” ed al “Controllo QUALITA’ dei 
rifiuti - SOLIDI e/o FANG. PALABILI - da omologare (a cura del produttore)”.  
Relativamente alla BAT 2b riguardante l’adozione di procedure di accettazione intese a confermare le 
caratteristiche dei rifiuti, determinate nella fase di preaccettazione, il Gestore asserisce di riferirsi alla procedura 
Istruzione Operativa Ambientale IOA 02 “Gestione Operativa e Documentale dei Rifiuti”, dichiarando che la 
medesima è allegata al Piano di Monitoraggio e Controllo. Si segnala, tuttavia, al Gestore che tale procedura non 
è annessa al PMC-rev. gennaio 2023.  
In merito alla BAT 2c, attinente alla definizione di un sistema di tracciabilità comprensivo di un inventario dei 
rifiuti che consenta la continua individuazione, sia in termini di ubicazione sia in termini di quantità dei rifiuti in 
impianto, il Gestore dichiara di utilizzare un software gestionale (i.e. WinWaste.Net) registrando tutte le 
informazioni relative alle quantità di rifiuti conferiti, all’ubicazione degli stoccaggi ed a tutte le informazioni 
acquisite nelle procedure di preaccettazione, accettazione, deposito, trattamento e/o trasferimento fuori sito. In 
aggiunta, il Gestore rappresenta che “…come previsto dal PMC, sarà richiesto al produttore del rifiuto tutta la 
documentazione in formato editabile in modo tale da poter realizzare un inventario dei rifiuti utile a 
caratterizzarne i parametri di interesse processistico e la relativa variabilità delle caratteristiche degli stessi...”. 
Relativamente alla BAT 2d il Gestore dichiara di provvedere ad accertare la qualità del prodotto in uscita ACM 
come nelle previsioni del D.Lgs. 75/2010;all’uopo si rammenta al Gestore,  chiedendo di prenderne atto, previa 
verifica dei requisiti, che il citato decreto è stato aggiornato dal DM del 10 ottobre 2022

8
.  

In riferimento alle procedure che garantiscono la segregazione fisica dei rifiuti a seconda delle loro proprietà 
(BAT 2e) il Gestore ha inteso garantire lo stoccaggio dei rifiuti in serbatoi in acciaio inox distinti per codice 
dell’EER.  
Relativamente BAT 2f si prende atto che la compatibilità tra i rifiuti in ingresso è assicurata dalla natura stessa 
dei rifiuti; nella fattispecie, essendo essi stessi di produzione agroindustriale, non determinano il rischio di 
reazioni chimiche indesiderate (i.e. polimerizzazione, evoluzione di gas, reazione esotermica, decomposizione, 
cristallizzazione, precipitazione). 
Con riferimento alla BAT 2g, fermo restando lo stato fisico dei rifiuti conferibili all’installazione, si concorda con 
quanto affermato dal Gestore ovvero che la filiera impiantistica non prevede l’attività di cernita di rifiuti solidi. 

 al § 2.1 “Prestazione ambientale complessiva”, i punti ia) e ib) della BAT 3 riguardano le informazioni inerenti ai 
flussogrammi semplificati dei processi ed alla descrizione delle tecniche integrate nei processi e del trattamento 
delle acque reflue/degli scarichi gassosi alla fonte e relative prestazioni – Con riferimento all’istituzione e 
mantenimento, nell'ambito del SGA, di un Inventario dei flussi di acque reflue e degli scarichi gassosi, il Gestore 
dichiara di aver prodotto ed allegato apposita “Relazione Tecnica sull’inventario dei flussi acque reflue e degli 
scarichi gassosi (2021)”. Dalla disamina di quest’ultimo elaborato emerge che trattasi in realtà della Relazione 
2021 sull’attuazione del PMC. Si dà atto che in allegato a detta Relazione sono presenti i flussogrammi di 
processo (costituiti da diagrammi a blocchi), in ottemperanza alla BAT 3 lettera ia), riportanti le concentrazioni 
(media, minima e massima) di alcuni parametri significativi in corrispondenza dei punti fondamentali delle 
sezioni di trattamento delle acque reflue e degli scarichi gassosi. Altresì, il Gestore nell’elaborato progettuale 
RB.1 “Relazione tecnica” - rev. Gennaio 2023, al § 2.4.4 “Impianto di depurazioni reflui”, ha riportato una 
descrizione dei processi e delle tecniche integrate relative alle sezioni di trattamento delle acque reflue, cosi 
come previsto alla BAT 3, lettera ib). 
Relativamente all’istituzione di un inventario dei flussi degli scarichi gassosi il Gestore specifica che: Il controllo 
delle emissioni viene effettuato con frequenza annuale sui parametri indicati nel PMC ed eseguito da laboratori 
esterni qualificati. L'azienda, inoltre, compila il Catasto Informatizzato delle Emissioni Territoriali (CET) e il registro 
EPRTR (ex DPR n.157/2011). Si prende atto della dichiarazione del Gestore. 

 al § 2.1 “Prestazione ambientale complessiva”, la BAT 4 prevede, al fine di ridurre il rischio ambientale associato 
al deposito dei rifiuti, l’utilizzo di una serie di tecniche in merito all’ubicazione del deposito, all’adeguatezza della 

                                                
8
Riordino e revisione della disciplina in materia di fertilizzanti con aggiornamento degli allegati nn. 1, 6, 7, 8, 9, 13 e 14 al decreto legislativo n. 75 

del 29 aprile 2010 
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capacità degli stessi, al funzionamento, alla separazione e alla movimentazione dei rifiuti – A riguardo si prende 
atto di quanto dichiarato dal Gestore circa l’assenza, in prossimità dell’impianto, di recettori sensibili. Per quanto 
riguarda, invece, la necessità di ridurre al minimo la movimentazione dei rifiuti trattati, si prende atto di quanto 
affermato dal Gestore, ossia, che “…i reflui conto terzi in ingresso possono essere avviati direttamente al 
trattamento anaerobico, qualora la gestione di processo lo consenta, tramite un pozzetto di scarico preposto e 
segnalato posto nelle immediate vicinanze dei digestori anaerobici. In alternativa, i reflui liquidi vengono stoccati 
presso il parco serbatoi e da qui movimentati tramite condotte in pressione direttamente al comparto di 
digestione anaerobica. I rifiuti fangoso-palabili subiscono un pretrattamento di spappolamento con aggiunta di 
acqua di recupero, operato su piazzola di scarico preposta, allo scopo di renderli pompabili e stoccabili come 
rifiuti liquidi nel parco serbatoi; da qui sono pompati tramite condotte in pressione al comparto di digestione 
anaerobica…”.  
Si prende altresì atto che l’adeguatezza della capacità dei depositi, attenzionata dalla BAT 4b, è ottenuta 
attraverso sensore di livello manometrico, collegato al sistema SCADA, in modo da non superare il limite di 
sicurezza del serbatoio. 
Premesso quanto previsto dalle BAT 4c e BAT 4d a proposito delle misure da adottare al fine di assicurare il 
funzionamento sicuro dei depositi, si prende atto che, come rappresentato dal Gestore, l’impianto non riceve 
rifiuti pericolosi e che “…i depositi sono etichettati con codice CER relativo al rifiuto contenuto. I depositi sono 
costituiti da serbatoi chiusi, pertanto protetti dagli agenti atmosferici. I serbatoi di stoccaggio sono interamente 
realizzati in materiale AISI 304/2B e dotati di certificati circa la tipologia di acciaio, la provenienza e il relativo 
collaudo. Sono dotati, inoltre, di idrometro a membrana come indicatore di livello, valvola di sfiato munito di filtro 
a carboni attivi e passerella di camminamento per un regolare e continuo controllo in sicurezza. Le 
apparecchiature utilizzate per le operazioni di carico, scarico e deposito dei rifiuti sono etichettate e riportate 
nella documentazione AIA…”. 

 al § 2.1 “Prestazione ambientale complessiva”, la BAT 5 prevede, al fine di ridurre il rischio ambientale associato 
alla movimentazione e al trasferimento dei rifiuti, l’elaborazione e l’attuazione di procedure per la 
movimentazione e il trasferimento dei rifiuti stessi - Relativamente alla BAT 5a il Gestore ha inteso informare 
questa Agenzia di garantire adeguata formazione del personale incaricato della movimentazione e trasferimento 
dei rifiuti; inoltre, circa la conformità alla BAT 5b, il Gestore asserisce di riferirsi alla procedura Istruzione 
Operativa Ambientale IOA 02 “Gestione Operativa e Documentale dei Rifiuti”, che però, come già rappresentato 
nel presente parere, non risulta allegata al PMC. Atteso che la BAT 5c prevede l’adozione di misure atte a 
prevenire le fuoriuscite dei rifiuti stoccati, si prende atto, come già evidenziato, che il quantitativo di rifiuto 
stoccato viene monitorato attraverso sensore di livello manometrico, collegato al sistema SCADA, in modo da 
non superare il limite di sicurezza del serbatoio. In aggiunta, con PEC del 21/11/2022, il Gestore ha affermato di 
adottare la procedura operativa IA03 “Ispezione Rifiuti e Giacenze”, che definisce l’attività di ispezione dei vari 
depositi rifiuti all’interno dell’azienda al fine di garantirne una corretta gestione e funzionalità. Dall’esame della 
documentazione trasmessa si deduce che l’Istruzione Operativa del SGA corrispondente è la IO10 ed. 01 Rev. 00 
datata 10/11/2022 e, nel merito dei suoi contenuti, si invita il Gestore a integrare le previsioni riportate nel PMC 
relativamente ai controlli sulle aree di stoccaggio e deposito temporaneo dei rifiuti, in conformità alle norme 
tecniche settoriali. 
A proposito della BAT 5d, in seguito alla richiesta di chiarimenti avanzata da ARPA Puglia nel parere prot. n. 
53856/22, il Gestore asserisce che “…provvederà a trasmettere istanza all’Autorità Competente di modifica 
sostanziale all’impianto, allo scopo di effettuare l’operazione di spappolamento dei rifiuti fangoso-palabili in 
locale chiuso ed opportunamente deodorizzato. In attesa dell’autorizzazione alla modifica sostanziale, sarà 
applicata la BAT13 nella decisione della Commissione Europea del 10 agosto 2018, n. 2018/1147/UE, ossia si 
mettono in pratica misure operative atte alla riduzione dei tempi di lavorazione all'aperto attraverso l’utilizzo di 
idonea macchina Apiesse che provvede allo spappolamento meccanico con la riduzione dei tempi 75% rispetto 
allo spappolamento manuale con acqua. I rifiuti fangoso-palabili subiscono un pretrattamento di spappolamento 
con aggiunta di acqua di recupero, allo scopo di renderli pompabili e stoccabili come rifiuti liquidi. In questo modo 
non avviene una miscelazione riconducibile a quanto nelle disposizioni dell’art. 187 del TUA e ss.m.i.”. All’uopo, si 
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rimanda a quanto già richiesto all’A.C. nel presente parere circa il rilievo n. 30 del Rapporto conclusivo 
dell’ispezione 2021. 

 al § 2.1.1 “Monitoraggio” la BAT 8 consiste nel monitorare le emissioni convogliate in atmosfera almeno alla 
frequenza indicata di seguito e in conformità con le norme EN. Relativamente alla frequenza di monitoraggio 
delle emissioni convogliate, il Gestore specifica che il punto di emissione denominato EC4 sarà monitorato con 
frequenza semestrale. Per quanto attiene alla frequenza annuale del monitoraggio per gli altri punti di emissione 
convogliata, agli inquinanti da monitorare e ai limiti emissivi proposti, si rimanda a quanto indicato nella sezione 
dedicata al PMC nel presente parere. Si prende atto della dichiarazione del Gestore. 

 al § 2.1.1 “Monitoraggio” la BAT 10 prevede il monitoraggio degli odori. A tal riguardo il Gestore dichiara che le 
emissioni di odori sono monitorate regolarmente con modalità e frequenza descritte nella relativa tabella nel 
PMC.La BAT 10 prevede che la frequenza di monitoraggio sia determinata nel piano di gestione odori. Si rimanda 
a quanto successivamente specificato relativamente alla conformità alla BAT12. 

 al § 2.1.1 “Monitoraggio” la BAT 11concerne il monitoraggio dei consumi di acqua, energia e materie prime e la 
produzione di residui e acque reflue -Il Gestore ha dichiarato che “…Nelle more che l’A.C. si esprima in merito alle 
modifiche proposte per l’adempimento della prescrizione n.16 dell’allegato tecnico alla D.D. n. 453 del 
10/06/2020, le acque reflue prodotte sono inviate allo scarico S1. La quantificazione dei volumi immessi nello 
scarico S1 avviene in continuo tramite misuratore di portata installato allo scarico….”. Inoltre la società ha 
asserito che “…Il Gestore si impegna ad installare un nuovo contalitri dedicato in corrispondenza della linea delle 
acque meteoriche da riutilizzare, posizionato nella condotta in pressione che conduce le stesse alla vasca di 
accumulo V4…”. Altresì, si dà atto che il Gestore ha previsto nel § 8 del PMC-rev. gen. 2023 le apposite tabelle 
per la contabilizzazione della risorsa idrica (cfr. Tabella 11 - Risorse idriche “approvvigionamento” e Tabella 12 - 
Risorse idriche “recupero”). 

 al 2.1.2 “Emissioni in Atmosfera”la BAT 12 prescrive la predisposizione, l’attuazione e il riesame regolare di un 
piano di gestione degli odori ai fini della prevenzione o riduzione delle emissioni odorigene. Tale piano deve 
includere: 

a) un protocollo contenente azioni e scadenze, 
b) un protocollo per il monitoraggio degli odori come stabilito nella BAT 10, 
c) un protocollo di risposta in caso di eventi odorigeni identificati, ad esempio in presenza di rimostranze, 
d) un programma di prevenzione e riduzione degli odori inteso a identificarne la/e fonte/i, caratterizzare i 

loro contributi e attuare misure di prevenzione e/o riduzione. 
Il proponente ritiene tale BAT non pertinente e definisce il Piano di gestione degli odori non pertinente, per 
improbabilità di molestie olfattive ai recettori sensibili che si evidenzia dalla totale assenza di rimostranze 
dall'inizio dell'attività. Il monitoraggio delle emissioni convogliate e diffuse verrà effettuato con frequenza e sui 
parametri indicati nel PMC. 
La scrivente Agenzia ritiene, invece, utile e necessaria la predisposizione del Piano di gestione odori che 
permetterà di affrontare la tematica odorigena in maniera sistematica, anche in relazione alle ulteriori attività 
che saranno svolte all’interno della installazione. Si propone pertanto all’ A.C. di richiedere al Gestore la 
redazione di un unico documento specifico relativo al piano di gestione degli odori che comprenda, in forma 
organica, tutte le informazioni definite dalla BAT. 

 al 2.1.2 “Emissioni in Atmosfera”la BAT 13 consiste nell'applicare una o una combinazione di tecniche per 
prevenire o ridurre le emissioni di odori. Relativamente alla necessità di ridurre al minimo i termini di 
permanenza nei depositi o nei sistemi di movimentazione dei rifiuti, il Gestore dichiara che i rifiuti liquidi 
vengono movimentati a circuito completamente chiuso e pertanto non possono generare odori. Per i rifiuti 
fangoso-palabili, la tecnica si applica fino all’ottenimento dell’autorizzazione di modifica sostanziale per 
effettuare l’operazione in locale chiuso. 
In merito alla lavorazione dei rifiuti fangoso-palabili che subiscono un pretrattamento di spappolamento con 
aggiunta di acqua di recupero, operato su piazzola di scarico preposta, allo scopo di renderli pompabili e 
stoccabili come rifiuti liquidi nel parco serbatoi, si rimanda al punto relativo alla BAT 14. 
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 al § 2.1.2 “Emissioni in atmosfera” relativamente al contenimento delle emissioni odorigene diffuse (BAT14 
lettera d), il Gestore ritiene la BAT deve essere applicata per le sorgenti odorigene significative e cita il locale di 
trattamento fanghi. A tal proposito si evidenzia che sono presenti in impianto ulteriori sorgenti odorigene di tipo 
diffuso, che potrebbero generare criticità emissive. Si reputa pertanto necessario applicare la BAT a tutte le 
sorgenti odorigene diffuse prevedendo il deposito, il trattamento e la movimentazione dei rifiuti e dei materiali 
che possono generare emissioni diffuse in edifici e/o apparecchiature al chiuso prevedendo il mantenimento ad 
una pressione adeguata delle apparecchiature o degli edifici al chiuso, e la raccolta e invio delle arie esauste a un 
adeguato sistema di abbattimento mediante un sistema di estrazione e/o aspirazione dell'aria. Nello specifico si 
segnala la presenza di: 
- vasche scoperte nell’impianto di depurazione; 
- una piazzola di scarico utilizzata per il trattamento dei rifiuti fangoso-palabili (se non verrà autorizzata la 

modifica sostanziale per effettuare la lavorazione in locale chiuso); 
- una zona di stoccaggio e insacchettamento dell’ACM che sembrerebbe avvenire all’aperto, seppur sotto 

tettoia. 
La lettera h) della BAT. 14 prevede che “se si prevedono emissioni di composti organici viene predisposto e 
attuato un programma di rilevazione e riparazione delle perdite(LDAR, Leak Detection And Repair),, utilizzando un 
approccio basato su rischio tenendo in considerazione, in particolare, la progettazione degli impianti oltre che la 
quantità e la natura dei composti organici in questione” –Il Gestore dichiara che “… il controllo della tenuta 
stagna delle condotte di trasporto del biogas e del gas naturale è effettuato mediante indagini svolte con 
metodologia OGI…”. Detta metodologia viene descritta nel § 13.1 “Emissioni fuggitive da piping di adduzione 
metano e trasporto biogas” del PMC–rev.gen2023: trattasi di rilevazione ottica dei gas (optical gas imaging – 
OGI), disciplinata nella Appendice C della UNI EN 17628:2022, e sarà utilizzata per:  
- rilevare le emissioni da fonti di emissione accessibili e inaccessibili;  
- rilevare le emissioni dei classici dispositivi di sigillatura e di altri potenziali emettitori;  
- rilevare perdite su componenti, guarnizioni e raccordi di copertura su serbatoi e coperture di serbatoi 

galleggianti. 
Il Gestore dichiara che il programma LDAR sarà svolto annualmente. 

 al § 2.1.4 “Emissioni nell’acqua”, i punti a) e b) della BAT 19 si riferiscono rispettivamente alla gestione e al 
ricircolo dell’acqua - La società ha dichiarato: “…L’obiettivo del Gestore è di riutilizzare nel ciclo produttivo e negli 
impianti una quota parte di acqua allo scarico affinata con trattamento di UF+RO (ultrafiltrazione con osmosi 
inversa a valle), il gestore effettuerà un piano per il risparmio idrico e lo consegnerà all’autorità competente nel 
momento in cui la AC si esprimerà in merito al Progetto di Fattibilità tecnico-economica trasmesso il 30/09/2020 
e che riguarda l’installazione del trattamento di UF+RO sopra menzionato…”. Questa Agenzia, pertanto, 
evidenzia all’A.C che la definizione della BAT 19 è subordinata alla valutazione ed eventuale approvazione, da 
parte della Provincia di Taranto, del progettopresentato dal Gestore in ottemperanza alla prescrizione n. 16 della 
D.D. n.453/2020. 

 al § 2.1.6 “Efficienza nell’uso dei materiali” la BAT 22prevede, al fine dell’utilizzo efficiente dei materiali, che per 
il trattamento dei rifiuti si utilizzino rifiuti in sostituzione di altri materiali (ad esempio: rifiuti di acidi o alcali 
vengono utilizzati per la regolazione del pH; ceneri leggere vengono utilizzate come agenti leganti) - Si prende 
atto della dichiarazione del Gestore, in riscontro a quanto richiesto nel parere ARPA prot. n. 53856/22, secondo 
cui“…Da un’analisi del ciclo produttivo, è stato verificato non sussiste la possibilità di utilizzare rifiuti in 
sostituzione di altri materiali…”. 

 al § 2.1.7 “Efficienza energetica” la BAT 23 concerne le tecniche da adottare per garantire l’efficienza energetica 
– Nel merito il Gestore dichiara che trattasi di “…azienda che rientra in base alla normativa Vigente Del 
921/2017/R/eel tra le aziende Energivore con consumi di energia Elettrica superiori ad 1 GWh/anno … omississ … 
Pertanto, la Distilleria Bartin è obbligata ad adottare un modello di organizzazione energetica basato su una 
diagnosi ed ad attuare una serie di job action per mitigare, nel corso dei 4 anni successivi la prima diagnosi, i 
propri consumi energetici…”. 
Preliminarmente, con riferimento al quadro normativo, questa Agenzia fa presente che:  
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- la disciplina in materia di “Imprese Energivore” è rappresentata dal D.M. 21 Dicembre 2017, così come 
modificato dal D.M. 27 Ottobre 2021;  

- l’art. 8 del D.Lgs. 102/2014, che recepisce la direttiva 2012/27/UE, ha introdotto l’obbligo per le imprese 
italiane a forte consumo di energia di eseguire periodicamente le diagnosi energetiche, con frequenza 
quadriennale da parte di organismi accreditati, e di attuare almeno uno degli interventi di efficienza 
individuati nell'intervallo di tempo che intercorre tra una diagnosi e la successiva;  

- la deliberazione 921/2017/R/eel assume le disposizioni necessarie ad attuare il nuovo meccanismo di 
agevolazioni alle imprese a forte consumo di energia elettrica.  

A tal proposito, il Gestore dichiara di aver depositato all’ENEA la diagnosi energetica con prot. DB n.202124261 in 
data 31/12/2021 e di stare provvedendo al completamento dell’installazione del sistema di monitoraggio dei 
consumi energetici. Con riferimento agli audit energetici, il Gestore afferma inoltre di averli previsti ogni quattro 
anni in accordo alle norme vigenti per le aziende energivore. Tuttavia, al fine di garantire un uso efficiente 
dell'energia, così come previsto dal BREF dell’efficienza energetica, la scrivente Agenzia ritiene utile che il 
Gestore, una volta completata l’installazione del sistema di monitoraggio, provveda a pianificare audit interni 
periodici nell’ambito del SGA, allo scopo di identificare tutte le opportunità di riduzione del consumo energetico 
e di efficienza di utilizzo delle risorse, riportando gli esiti del monitoraggio degli indicatori chiave di prestazione 
su base annua e le relative azioni di miglioramento. 

 al § 2.1.8 “Riutilizzo degli imballaggi”, la BAT 24 prevede, al fine di ridurre la quantità di rifiuti da smaltire, il 
riutilizzo al massimo degli imballaggi - Si dà atto che il Gestore, nella revisione di novembre 2022 dell’elaborato 
ED.02, modificando la precedente asserzione, dichiara che il riutilizzo degli imballaggi riguarderà esclusivamente 
circa 30-40 pallets/anno per i quali non è necessaria alcuna procedura di ricondizionamento. Si chiede all’A.C. di 
inserire un richiamo a tale aspetto nel provvedimento di riesame da rilasciarsi. 

 al § 2.7.1 “Ambientale complessiva”, la BAT 33 prevede, al fine di ridurre le emissioni di odori e migliorare la 
prestazione ambientale complessiva, la preaccettazione, l'accettazione e la cernita dei rifiuti in ingresso (cfr. BAT 
2) in modo da garantire che questi siano adatti al trattamento, ad esempio in termini di bilancio dei nutrienti, 
umidità o composti tossici che possono ridurre l'attività biologica - In riscontro al parere ARPA prot. n. 53856/22 
il Gestore ha chiarito quanto intende realizzare, rappresentando che: 
- verranno adottate le modalità di pre-accettazione previste nel PMC e nell’annesso documento del SGA 

“Procedura di omologa – MOD.01.00”; 
- all’interno del SGA è stata elaborata la procedura di accettazione IOA 02 “Gestione Operativa e Documentale 

dei Rifiuti”, finalizzata alla conferma delle caratteristiche dei rifiuti individuate nella fase di pre-accettazione. 
A tal proposito la scrivente Agenzia sollecita il Gestore a trasmettere agli Enti coinvolti nel procedimento di 
riesame in corso copia della citata Procedura IOA 02.  

Per quel che concerne invece l’attività di cernita dei rifiuti in ingresso, il Gestore ha ribadito (cfr. commento BAT 
2g) che essa non è prevista nella filiera impiantistica. 

 al § 2.7.1 “Ambientale complessiva” la BAT 34 consiste nella riduzione delle emissioni convogliate nell'atmosfera 
di polveri, composti organici e composti odorigeni, incluso H2S e NH3 utilizzando una o una combinazione di 
tecniche. 
Relativamente alla riduzione dell’emissione di composti odorigeni dai punti di emissione convogliata (BAT 34 
lettera a), il Gestore definisce la BAT applicata mediante l’utilizzo di un filtro a carboni attivi installato per il 
trattamento delle emissioni del locale trattamento fanghi. Si prende atto della dichiarazione del Gestore. 
La lettera c della BAT 34 descrive il filtro a tessuto quale possibile tecnica di abbattimento delle emissioni 
convogliate in atmosfera nel trattamento meccanico biologico dei rifiuti. Il Gestore ritiene non pertinente 
l’applicazione della citata BAT, precisando che il filtro elettrostatico ad umido installato nell’impianto è a servizio 
del trattamento dell’emissione convogliata dell’essiccatore, che utilizza sottoprodotti e, dunque, non è utilizzato 
nelle attività di trattamento rifiuti (come invece previsto dalla BAT).  

 al § 2.10.1 “Prestazione ambientale complessiva” la BAT 41 prevede, al fine di migliorare la prestazione 
ambientale complessiva, il monitoraggio dei rifiuti in ingresso nell'ambito delle procedure di pre-accettazione e 
accettazione (cfr. BAT 2) - Fermo restando che in questo paragrafo non risulta richiamata l’operazione di 
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spappolamento (citata invece con riferimento alle BAT 4, 5, 41, 53, 126), che - secondo quanto dichiarato dal 
Gestore - ha l’obiettivo di rendere omogenei, privi di corpi estranei e pompabili i rifiuti fangosi/palabili in 
ingresso (conto terzi) in maniera tale da poterli successivamente avviare al processo di digestione anaerobica, si 
chiede al Gestore di confermare che i rifiuti fangoso-palabili sottoposti allo “spappolamento” siano riconducibili 
esclusivamente ai codici EER riportati in calce alla Tabella 8 “Controllo QUALITA’ dei rifiuti - SOLIDI e/o FANG. 
PALABILI - da omologare (a cura del produttore)” del PMC rev. gennaio 2023. 

 al cap. 2.15 “Conclusioni sulle BAT per il trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa” la BAT 52 prevede di 
monitorare i rifiuti in ingresso nell’ambito delle procedure di preaccettazione e accettazione – Diversamente da 
quanto riportato nella versione precedente dell’elaborato ED.02, nella sua revisione datata novembre 2022il 
Gestore dichiara la conformità dell’installazione a tale BATed affermadi eseguire il monitoraggio dei rifiuti in 
ingresso mediante le procedure di preaccettazione e accettazione del rifiuto, oltreché di raccogliere i dati relativi 
alle caratteristiche dei rifiuti in ingresso in modo tale da poter istituire l’inventario dei rifiuti (quest’ultimo 
oggetto della BAT 2c), utile a caratterizzarne i parametri di interesse processistico e la relativa variabilità delle 
caratteristiche. Alla luce di quanto detto, si chiede al Gestore di informare gli Enti coinvolti nel procedimento 
circa lo stato di implementazione di tale “inventario” , fornendone copia laddove già realizzato. 

 al cap. 3 “Conformità alle BAT di cui alle linee guida DM 29_01_07”ed in particolareal p.to 20 è indicato che “…a 
chiusura dell’impianto deve essere previsto un piano di ripristino al fine di garantire la fruibilità del sito in 
coerenza con la destinazione urbanistica dell’area…” - Si prende atto dell’avvenuta trasmissione da parte del 
Gestore, con PEC del 21/11/2022, dell’elaborato R6 “Piano di dismissione” che però risulta parzialmente leggibile 
e non riporta la data di aggiornamento. Si chiede pertanto al Gestore di fornire agli Enti una copia leggibile 
dell’elaborato con riportata la data di aggiornamento e che richiami in premessa la normativa di riferimento. 

 al cap. 3 “Conformità alle BAT di cui alle linee guida DM 29_01_07” e nello specifico al p.to 27 si legge che: 
“…nell'impianto devono essere distinte le aree di stoccaggio dei rifiuti liquidi in ingresso da quelle utilizzate per lo 
stoccaggio dei rifiuti in uscita e dei materiali da avviare a recupero; lo stoccaggio dei rifiuti liquidi deve avvenire in 
maniera tale da evitare qualsiasi tipo di miscelazione con i rifiuti che hanno già subito il trattamento…” –Nel 
merito, si prende atto che, recependo la richiesta formulata dall’ARPA con parere prot. n. 53856/22, il Gestore ha 
trasmesso l’elaborato TB7 “Planimetria aree deposito materie prime, ausiliarie, prodotti intermedi e rifiuti”. 

 al cap. 3 “conformità alle BAT di cui alle linee guida DM 29_01_07”,rispettivamente ai p.ti 72 – 73, si dà atto 
che il Gestore ha corretto, come richiesto nel precedente parere ARPA, la ragione sociale dell’azienda. 

 al cap. 3 “conformità alle BAT di cui alle linee guida DM 29_01_07” con riferimento ai p.ti 122 – 123 – 124 – 125 
– 126 il Gestore riporta“Procedura aziendale conforme alla tecnica (cfr. allegato al documento RB.3 PMC 
“Procedura di omologa” *MOD -01.00]) - Si segnala che il richiamo al PMC non risulta aggiornato rispetto alla 
nuova denominazione (RB.4) assegnata dal Gestore. Si prende atto di quanto rappresentato in merito alle 
procedure di preaccettazione, accettazione e accertamento analitico prima dello scarico dei rifiuti in ingresso (v. 
punti 122, 123 e 124), nonché in merito alle modalità operative di pretrattamento e di miscelazione dei rifiuti 
compatibili (v. punto 126) dell’elaborato ED.02-rev. novembre 2022.  
Circa la procedura di congedo degli automezzi adibiti al conferimento dei rifiuti (p.to 125), si osserva invece che il 
Gestore dichiara di aver trasmesso la procedura operativa IO 05 “Attività lavaggio gomme mezzi”, mentre dalla 
documentazione in atti si evince che la procedura effettivamenteinviata è la IO 12 “Lavaggio pneumatici mezzi in 
uscita” datata novembre 2022. Al § 3.2 di tale procedura IO 12 si legge che “…L’operatore attraverso una 
manichetta con rubinetto portagomma che preleva acqua di recupero provvede a lavare i pneumatici 
assicurandosi di aver eliminato i detriti e le incrostazioni di materiale del dopo posa. L’acqua di lavaggio e i detriti 
vengono raccolti attraverso il sistema di griglie e di caditoie ed inviate all’impianto di depurazione…”. Questa 
Agenzia ritiene che detti acque di lavaggio debbano essere caratterizzate al fine di confermarne l’effettiva 
trattabilità  in impianto; qualora trattabili gli stessi dovranno essere contabilizzati tra le acque reflue interne 
avviate al trattamento. Si chiede all’A.C. di inserire apposta prescrizione in merito. 

 al cap. 3 “conformità alle BAT di cui alle linee guida DM 29_01_07”, al p.to 151 si fa riferimento all’elaborazione 
del Piano di Gestione operativa, del Programma di sorveglianza e controllo e del Piano di ripristino ambientale 
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per la fruibilità del sito a chiusura dell’impianto. Si osserva che gli elaborati citati sono in realtà quelli previsti per 
le discariche, per cui il loro richiamo non è pertinente rispetto alla installazione de qua e dovrà essere cassato. 

 Si prende atto, infine, dell’avvenuta integrazione dell’elaborato ED.02 rev. novembre 2022, in recepimento di 
quanto richiesto con parere ARPA prot. n. 53856/22, di una tabella sinottica con riepilogo dello stato di 
applicabilità e di concreta applicazione per ogni singola BAT di settore. 

 
Elaborato ED.01 “RELAZIONE ILLUSTRATIVA” datato settembre 2020 e PEC del Gestore del 25/01/2023 
 La prescrizione n. 16 dell’Allegato tecnico alla D.D. n. 453 del 10/06/2020 (con la quale viene imposto il limite di 

250 mg/L per il parametro cloruri allo scarico S1 delle acque di processo) e la proposta progettuale avanzata dal 
Gestore con l’elaborato ED.01 “Relazione Illustrativa” del settembre 2020

9
 necessitano di essere riesaminate alla 

luce dell’intervenuto parere prot. n. AOO_075/PROT/20/10/2022/0010436 della Sezione Risorse Idriche della 
Regione Puglia

10
. Con PEC del 25/01/2023 (acquisita al prot. agenziale n. 5057 del 25/01/2023), il Gestore ha 

riscontrato il citato parere della Regione Puglia prendendo atto della necessità di adeguare i limiti dell’AIA 
vigente per lo scarico S1 riferendosi alla tabella 4 dell’Allegato 5 alla Parte terza del D. Lgs.152/06 e ss. mm. e ii, 
ma ha rappresentato l’impossibilità nell’immediato a rispettare il VLE per il parametro cloruri (200 mg/l) 
poichè“…l’eliminazione dei cloruri nelle acque di scarico, comporterebbe l’introduzione di processi quali osmosi 
inversa e/o concentrazione termica, che genererebbero rifiuti liquidi (concentrati salini) rispetto ai quali ad oggi 
non vi sono impianti autorizzati al relativo trattamento per i quantitativi in questione, che per l’impianto in 
oggetto sono superiori a 150 mc/d…”. 
Si ritiene che le motivazioni addotte non siano accettabili pochè: 

 nel territorio insistono diverse Aziende che comprendono nel ciclo produttivo impianti ad osmosi inversa e/o 
ultrafiltrazione che producono la stessa tipologia di rifiuto gestendolo ai sensi della parte quarta del TUA 
presso impianti terzi autorizzati; 

 il Gestore può traguardare il detto limite attraverso idoneo controllo e selezione dei rifiuti in ingresso. 
Si riportano in ogni caso le considerazioni dell’Agenzia sulla nota “Riscontro nota Risorse idriche_25112023.pdf” 
trasmessa dalla Distilleria Bartin S.r.l. con PEC del 25/01/2023: 
1) A pag. 2 della nota, il Gestore riporta “…Fase 1: In riferimento al procedimento di riesame in corso, il 

gestore….. propone di effettuare una significativa riduzione dello scarico delle acque trattate (fino al 46%) 
che non sarà più di 700 mc/g (pari a 245.000 mc/anno) come da autorizzazione, ma sarà di 379 mc/g, pari a 
132.500 mc/anno ovvero ad un valore limite di 648 mg/l di Cloruri per la portata di 245.000 mc/anno (pari a 
700 mc/d), equivalente in termini di flusso massico di cloruri scaricati…”. Il Gestore propone di continuare a 
esercitare lo scarico idrico con portata massima ridotta a 379 m

3
/giorno (rispetto ai 700 m

3
/giorno 

autorizzati) mantenendo un limite di concentrazione di cloruri ancora pari a 1200 mg/l: 

 rispetto ai calcoli del Gestore,si osserva che al fine di ottenere lo stesso flusso massico di cloruri 
generato da una portata di 700 m

3
/giorno con concentrazione massima di 200 mg/l, la portata dello 

scarico con concentrazione di cloruri di 1200 mg/l dovrebbe essere ridotta a circa 117 m
3
/giorno; 

 non v’è certezza della durata del periodo transitorio costituito dalla Fase 1, stimato in tre anni e 
mezzo,in quanto è funzione di una attività sperimentale. 

                                                
9
Con nota prot. prov.le n. 23285/2020 del 12/08/2020 l’A.C. ha riscontrato alla richiesta del Gestore circa la necessità che “l'adempimento alla 

prescrizione indicata al punto 16 (scarichi idrici) della vigente AIA sia preceduto da un approfondimento tecnico con uno studio di fattibilità tecnico-
economica non perfezionabile in breve tempo. A tal fine l'azienda chiede per la citata prescrizione – in analogia a quanto previsto alla prescrizione 
n.22 relativa al comparto emissioni - la presentazione degli elaborati tecnici entro il 30 Settembre p.v. nell'ambito del procedimento di riesame…”; 
esprimendo il proprio nulla osta alla richiesta a condizione che gli elaborati tecnici da presentare nell'ambito del riesame AIA rappresentino in 
maniera puntuale – con relativo cronoprogramma di dettaglio - sia la fase transitoria che la tempistica di adeguamento impiantistico al fine del 
rispetto della citata prescrizione AIA. Con successiva nota prot. prov.le n. 26630 del 03.08.2021 di risposta dall’istanza di riesame acquisita al prot. 
prov.le n. 27900 del 30/09/2020, riguardo alle prescrizioni n. 22 e n. 16,  l’A.C. specifica che gli adempimenti verranno valutati nella medesima 
procedura. 
10

Sul tema si richiama il parere ARPA prot. n. 53856 del 28/07/2022 (nonchè i pareri espressi nell’ambito dell’iter istruttorio per il rilascio dell’AIA 

prot. n. 61404 del 12/10/2017 e seguenti), 
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2) A pag. 2 della nota il Gestore riporta “…Fase 2: Sarà elaborata una valutazione quantitativa del rischio di 
alterazione della qualità della risorsa idrica sotterranea in ragione dello scarico con valori di cloruri più 
elevati, teso a dimostrare la non significatività dell’impatto sulla matrice ambientale in questione, articolato 
secondo la seguente metodologia:  
a. Applicazione di un modello idraulico con la finalità di determinare i tiranti idrici e le velocità di deflusso 

all’interno del canale Lummo per un tratto di 1 km a partire dall’intersezione con il canale Franco cioè 
dallo sbocco degli scarichi idrici; 

b. Applicazione di un modello di infiltrazione necessario al fine di determinare l’eventuale rischio derivante 
dall’infiltrazione degli scarichi ad per l’acquifero….”. 

Il recapito dello scarico S1 delle acque reflue industriali è un corso d’acqua di tipo episodico ossia “un corso 
d'acqua temporaneo con acqua in alveo solo in seguito ad eventi di precipitazione particolarmente intensi, 
anche meno di una volta ogni 5 anni.”(cfr. All. 3 Parte III D.lgs. 152/2006 e smi).  
Si evidenzia che se si intende procedere alla valutazione del rischio di alterazione della qualità della risorsa 
idrica sotterranea in ragione dello scarico con valori di cloruri più elevati, si dovrà riprodurre lo scenario più 
gravoso rispetto alla tutela dell’ambiente. Tale scenario, nel caso del corpo idrico episodico in questione, è 
rappresentato dallo scarico di refluo direttamente sul suolo in condizioni di assenza di deflusso in alveo. 
Condizione peraltro, rappresentativa anche della circostanza più frequente. La determinazione dei tiranti 
idrici e delle velocità di deflusso attraverso il modello idraulico (Hec-Ras) presupporrebbe la presenza in alveo 
di una portata che, seppur minima, produrrebbe un potenziale effetto di diluizione del refluo. Piuttosto, la 
modellazione idraulica potrà essere applicata per valutare la massima estensione del corpo idrico interessato 
dal refluo e dalla potenziale infiltrazione nel suolo/sottosuolo per i casi di eventi di precipitazione 
particolarmente intensi. In ogni caso, nell’ipotesi di applicazione di modellistica idraulica dovranno essere 
dettagliatamente descritte tutte le fasi di costruzione del modello tra cui le condizioni al contorno (monte e 
valle), le condizioni iniziali, la scabrezza dell’alveo, lo schema di moto (riferimento spaziale) ed il regime di 
moto (riferimento temporale) nonché le procedure di calibrazione e validazione per verifica dello stesso. 

3) A pag. 4 il Gestore riporta “Il modello di infiltrazione sarà elaborato mediante un modello di flusso in 
condizioni insature, governato dall’equazione di Richards per simulare l’infiltrazione degli scarichi idrici nel 
suolo del fondo del canale Lummo fino al raggiungimento della superficie freatica.” 
Preliminarmente si osserva che il Gestore non ha fornito informazioni relative al tipo di modello che intende 
applicare (analitico o numerico, differenze finite o elementi finiti, ecc..) e alle relative ipotesi semplificative 
necessarie alla risoluzione dell’equazione di Richards. Si evidenzia, inoltre, che per pervenire ad una 
valutazione quantitativa e qualitativa del rischio occorre definire il grado e l’estensione della contaminazione 
generata dallo scarico idrico nel sistema suolo/sottosuolo. 
Si dovranno perciò riprodurre i processi di flusso e trasporto in mezzi porosi, in condizioni sature ed insature 
specificando le condizioni iniziali/al contorno e reperendo informazioni sito-specifiche, anche mediante 
indagini in sito, relative alle caratteristiche geologiche, litologiche, stratigrafiche e idrogeologiche.  
Per quanto illustrato, nel caso in cui l’A.C. ritenga di accogliere la proposta avanzata dal Gestore relativa ad 
una valutazione del rischio mediante approccio modellistico, la relazione specialistica dovrà essere dettagliata 
e comprensiva delle fasi di implementazione dei modelli e del relativo cronoprogramma attuativo.  

 In riferimento alla prescrizione n. 22
11

 del Documento tecnico AIA si  rappresenta quanto segue: 

 Area stoccaggio vinacce e sansa - Si evidenzia all’A.C. che le modalità tecnico-operative previste dal 
Gestore

12
 non ottemperano alla prescrizione citata. A parere dell’Agenzia (vedasi anche osservazioni sul 

                                                
11

La prescrizione n. 22 del § 8.2 del Documento Tecnico annesso alla D.D. prov. n. 453/2020 recita: “…Il gestore, al fine di minimizzare le emissioni 

odorigene, dovrà realizzare il sistema di confinamento delle aree deputate al deposito della sansa, della vinaccia, dell'area stoccaggio fanghi nonché 
delle vasche dell'impianto di depurazione. A tal fine dovrà predisporre la captazione completa delle emissioni ed invio ad idonei sistemi di 
abbattimento, tanto al fine del rispetto della L.R. 23/2015 nonché in ossequio alle prescrizioni del Comitato Tecnico Provinciale e di Arpa Puglia 
impartite nel corso dell'iter istruttorio. Si prescrive al gestore di predisporre relativo progetto e di trasmetterlo, secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente, entro il 30/09/2020, al fine di ottemperare, altresì, al calendario adottato dalla Regione Puglia con la Determinazione 
Dirigenziale n.52 del 13.03.2019, al fine del riesame dell'AIA in considerazionedelle nuove conclusioni sulle migliori tecniche disponibili contenute 
nella decisione della Commissione Europea del 10 agosto 2018, n. 2018/1147/UE…”. 
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punto 5 della modifica non sostanziale) è necessario prevedere la conforme applicazione della prescrizione 
n. 22 della D.D. n.453 del 10/06/2020 provvedendo alla chiusura mediante confinamento di tutte le 
sorgenti di emissioni odorigene diffuse (come già evidenziato sulla conformità alla BAT14 lettera d) presenti 
in impianto e predisponendo un sistema di captazione delle aree esauste con convogliamento ad idoneo 
sistema di abbattimento prima della fuoriuscita in atmosfera da punto di emissione convogliata.  

 
Elaborato R3 “PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO” – rev. gennaio 2023

13
 

Premesso che i paragrafi dell’elaborato sono stati correttamente rinumerati, si rappresenta quanto segue: 
 Si dà atto dell’avvenuta eliminazione dei refusi presenti nel “Sommario”. 
 Si prende atto che la “Premessa” dell’elaborato è stata integrata con la seguente dichiarazione del Gestore: “…Il 

Piano è stato aggiornato, in recepimento delle osservazioni/prescrizioni riscontrate da ARPA Puglia con nota prot. 
53856 del 28/07/2022, prendendo come riferimento l’ultima versione presentata assieme all’istanza di Modifica 
non Sostanziale di Ottobre 2022…”.  

 Si prende atto che il Gestore ha inserito nel PMC-rev.Gen2023 il §4 “Sistema di Gestione Ambientale”, in cui 
dichiara di aver adottato un Sistema di Gestione Ambientale, certificato secondo la norma ISO 14001:2015, che 
prevede un piano di formazione del personale relativo agli aspetti ambientali, adeguatamente documentato, e lo 
svolgimento di audit interni volti a valutare il conseguimento degli obiettivi ambientali, i cui esiti saranno 
riportati nel Report annuale. 

 Si dà atto che il Gestore ha inserito nel PMC-rev.Gen2023 il § 5 “Materie ausiliarie” in cui predispone un elenco di 
materie ausiliarie distinguendole tra non pericolose (Tabella 1) e pericolose (Tabella 2) e specificando per 
ciascuna di esse i seguenti campi: Denominazione Codice (CAS…), Fase di utilizzo, Stato Fisico, Modalità di 
stoccaggio, Area di stoccaggio, Metodo di misura, Consumo annuo [tonn], Modalità di registrazione dei controlli 
effettuati; Classificazione di pericolosità (CLP) per le sole sostanze pericolose. Si chiede al Gestore di precisare nel 
suddetto § 5 se lo stoccaggio delle materie prime avvenga in aree coperte e impermeabilizzate tramite idonea 
pavimentazione industriale, cordolate e dotate di idonee pendenze, tali da far confluire eventuali colaticci verso 
pozzetti ciechi. 
Con riferimento alla modalità di registrazione dei controlli effettuati, che il Gestore individua nel documento di 
trasporto (DDT), si chiede di precisare se la contabilizzazione del consumo di materie ausiliarie venga archiviata 
su un registro dedicato e con quale frequenza. Con riferimento alle aree di stoccaggio, per le quali viene indicata 
la tavola TAV 07, si fa presente che quest’ultima è stata sostituita dalla tavola “TB.7 - Deposito prodotti” datata 
gennaio 2023; rispetto a detta nuova planimetria TB.7, si chiede inoltre al Gestore di integrarne i contenuti 
associando a ciascuna area di stoccaggio una sigla identificativa, cui fare conseguentemente riferimento nelle 
Tabelle 1 e 2 del PMC. 

 Si dà atto che il Gestore ha provveduto a dedicare distinti paragrafi del PMC, rinumerando essi e le relative 
tabelle, alla trattazione dei controlli su: Sottoprodotti in ingresso (§ 6); Rifiuti in ingresso (§ 7); Rifiuti (§ 17); 
Prodotti (§ 18.1); Sottoprodotti in uscita (§ 18.2); ACM

14
 (§ 18.3).  

 Riguardo al § 6 del PMC si osserva che: 
a) nella Tabella 3 “Sottoprodotti in ingresso” è stata apportata una variazione ai quantitativi del sottoprodotto 

“vino” rispetto alle precedenti versioni dell’elaborato;  
b) Il Gestore non ha fornito riscontro sulla variazione di alcune metodiche analitiche per il controllo di qualità 

dei sottoprodotti in ingresso (es. per i parametri BOD5, glicerina, lattosio, proteine, fosforo totale, fenoli, 
umidità) evidenziata nel parere ARPA prot. n. 53856/22, per cui le previsioni su detti metodi risultano 
confermate anche nella Tabella 4 del § 6 del PMC. Si osserva inoltre che, dalla citata Tabella 4, rispetto alle 
versioni precedenti dell’elaborato, sono state eliminati: dal campo “Verifica documentale” la previsione 
inerente al controllo della presenza di certificato analitico (del produttore/conferitore); il campo “Verifica 

                                                                                                                                                            
12

 tettoia di copertura dell’area di stoccaggio 
13Trasmesso con nota della Provincia di Taranto prot. n. 5053 del 09/02/2023 
14

Trattasi di End of Waste, anche se tale qualifica non viene mai richiamata nel PMC, ma unicamente nell’elaborato ED.01 “Relazione illustrativa” 

rev. Settembre 2020. 
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tecnica di conformità”, ove era prevista una verifica visiva della rispondenza alle analisi del produttore per 
tutti i sottoprodotti conferiti all’installazione. Si chiede al Gestore di fornire gli opportuni chiarimenti in 
merito, nonché di ripristinare le previsioni iniziali sulla caratterizzazione analitica da parte del produttore; 

c) le analisi a cura del conferitori dei sottoprodotti in ingresso di cui alla Tabella 4 del § 6 del PMC sono 
effettuate solo al primo conferimento e mai ripetute successivamente, mentre le verifiche di conformità da 
parte del laboratorio interno allo stabilimento Distilleria Bartin sono eseguite sia al primo conferimento che 
annualmente; fanno eccezione i sottoprodotti vinaccia, feccia, vino e sansa vergine, su cui, come indicato a 
pag. 15/143 del PMC, non sono previste analisi da parte dei conferitori e, peraltro, le verifiche di conformità 
operate dalla Distilleria Bartin s.r.l. sono previste in occasione del primo conferimento e con frequenza 
annuale. Si reputa a riguardo che tutti i sottoprodotti in ingresso, senza esclusioni, debbano essere 
accompagnati da certificato analitico a cura del Produttore e che detta verifica debba essere ripetuta con 
frequenza almeno annuale; 

 Per quel che concerne i contenuti del citato § 7 “Rifiuti in ingresso” del PMC si rappresenta quanto segue: 
o Si dà atto dell’avvenuta corretta rinumerazione delle tabelle del § 7 “Rifiuti in ingresso” del Piano; 
o Si dà atto che nella Tabella 7 “Controllo qualità dei rifiuti - LIQUIDI - da omologare (a cura del produttore)” e  

nella Tabella 8 “Controllo qualità dei rifiuti - SOLIDI e/o FANG. PALABILI - da omologare (a cura del 
produttore)”, che il Gestore ha specificato essere riferite unicamente ai rifiuti conferiti “non pericolosi 
assoluti”, è stata recepita la frequenza di campionamento indicata nel parere ARPA prot. n. 53856/22. Si 
chiede al Gestore, invece, di integrare le previsioni in merito alla Verifica documentale riportate nella Tabella 
6 “Criteri di accettabilità rifiuti”, aggiungendo nel campo “Modalità di controllo” anche la verifica dei titoli 
autorizzativi del produttore/conferitore. 

o Si dà atto che in ottemperanza a quanto richiesto nel parere ARPA prot. n. 53856/22, è stata inserita la 
previsione secondo cui “…Il  Gestore verifica giornalmente i quantitativi di rifiuti conferiti in ingresso al fine di 
controllare il rispetto delle quantità autorizzate e riporta il quantitativo complessivo in ingresso in apposito 
registro…”. Inoltre, si prende atto dell’aggiornamento della Tabella 5 “Quantificazione dei rifiuti in ingresso” 
del citato § 7 del Piano, ove nella colonna “Fase di destinazione” sono stati aggiunti i richiami alla produzione 
di Biometano avanzato e di Vapore/Energia. 

o la richiesta contenuta nel parere ARPA prot. n. 53856/22 di fissare una frequenza più stringente per la 
caratterizzazione e classificazione analitica dei rifiuti in ingresso cod. EER xx.xx.99, non risulta recepita dal 
Gestore, il quale ha dichiarato a pag. 37/143 che “…Per quanto attiene i rifiuti con codice a specchio e con 
codice XX.YY.99, il Gestore richiede al produttore di fare riferimento alle Linee Guida SNPA approvate con 
Decreto direttoriale MITE n. 47 del 09/08/2021. Poiché l’impianto in oggetto non è una discarica e non è 
pertinente fare riferimento alla locuzione «Rifiuti Regolarmente Generati e Rifiuti Non Generati 
Regolarmente», derivata dall’Allegato 5 al D.Lgs. 36/2003 e ss.mm.ii. La caratterizzazione del rifiuto sarà 
eseguita una volta l’anno e comunque ogni qual volta si verifichi una modifica del ciclo produttivo o delle 
sostanze utilizzate che potrebbero influire sulla pericolosità del rifiuto prodotto…omissis…”. 

Su tale aspetto, ARPA condivide l’approccio del Gestore unicamente laddove prevede di richiedere al 
produttore di rifiuti conferiti aventi codice EER xx.xx.99 e “codici specchio” di attenersi alle Linee Guida 
SNPA sulla classificazione dei rifiuti. Per il resto la scrivente: 
- ribadisce la richiesta all’A.C., già avanzata con nota agenziale prot. 53586/22, di valutare 

approfonditamente la possibilità di autorizzare tra i rifiuti conferibili all’installazione le tipologie di rifiuti 
con codice EER xx.xx.99, stante l'estrema genericità ed incertezza che li contraddistingue (che ne 
richiederebbe peraltro la caratterizzazione analitica ad ogni singolo conferimento), come evidenziato 
anche nella Circolare dell’Albo Nazionale Gestori Ambientali n. 4 del 26/04/2022. 

- reputa che la distinzione dei rifiuti in “regolarmente generati” e “non regolarmente generati” sia riferita 
al ciclo produttivo e all’attività di origine più che al destino finale degli stessi e che, conseguentemente, 
siano applicabili dette definizioni alla caratterizzazione di base dei rifiuti prodotti e/o in ingresso/trattati 
da ogni tipologia di impianto di gestione rifiuti e non solo le discariche. Pertanto le previsioni del PMC 
dovranno essere allineate a tale distinzione. 
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o Il Gestore non ha fornito riscontro all’osservazione di cui al parere ARPA prot. n. 53856/22 su: a) parametri da 
determinarsi con la caratterizzazione di base ad opera del produttore dei rifiuti solidi e/o fangosi palabili 
conferiti all’installazione (nella Tabella 8 del § 7 del PMC-rev. gennaio 2023 non risultano contemplati ad es. 
BOD5, potenziale redox, COD, Cloruri, Fenoli, Tensioattivi totali);  b) variazione delle metodiche analitiche 
utilizzate per il controllo di qualità (a cura del produttore) dei rifiuti conferiti all’installazione, sia liquidi che 
solidi e fangosi palabili. Pertanto, le Tabelle 7 e 8 del § 7 del PMC-rev. gennaio 2023 risultano immutate 
rispetto alle precedenti Tabelle C13/2A e C13/2B del PMC-rev. 10/06/2022. Si chiedono pertanto al Gestore 
opportuni chiarimenti in merito. 

o Il Gestore non ha fornito riscontro all’osservazione di cui al parere ARPA prot. n. 53856/22 sulla riduzione dei 
parametri da determinarsi analiticamente in sede di verifica di conformità da parte del laboratorio interno 
all’installazione sui rifiuti solidi e/o fangosi palabili conferiti rispetto ai rifiuti liquidi in ingresso; inoltre non ha 
recepito la prescrizione dell’Agenzia di provvedere alla verifica analitica di conformità su qualunque tipologia 
di rifiuti in ingresso non solo in occasione del primo conferimento, ma ripetendola con opportuna frequenza 
(ancora più stringente per i codici EER xx.xx.99). Pertanto, le Tabelle 9 e 10 del § 7 del PMC-rev. gennaio 2023 
risultano immutate rispetto alle precedenti Tabelle C13/3A e C13/3B del PMC-rev. 10/06/2022. Tanto si 
evidenzia all’A.C. e al Gestore per opportuno riscontro. 

 Si dà atto che il Gestore ha integrato il § 8 “Risorse Idriche” del PMC (rev. gennaio. 2023) con la tab. 11: Risorse 
idriche “approvvigionamento” e la tab. 12: Risorse idriche “recupero”. Si precisa che le registrazioni dovranno 
riportare oltre ai consumi espressi in m

3
 anche le letture dei contalitri. Si osserva che la tab. 11: Risorse idriche 

“approvvigionamento” riporta, unicamente, la contabilizzazione delle acque di pozzo ad uso industriale; si indica 
al Gestore di integrare la succitata tabella con la contabilizzazione delle acque ad uso domestico/civile. In 
riferimento alla tab. 12: Risorse idriche “recupero” si rappresenta che la contabilizzazione della risorsa idrica 
(acque di seconda pioggia + acque di dilavamento dei tetti) recuperata, mediante misure dirette (contatori R01, 
R03, R04) o indirette (differenza tra 2 contatori: R02=R04-R01 e R05=R01-R03) non trova riscontro con il 
diagramma di flusso allegato alla “Relazione Tecnica sull’inventario dei flussi acque reflue e degli scarichi gassosi 
(2021)” (cfr. pag. 44/48). Si chiede al Gestore di chiarire la posizione dei contalitri, riportando la loro ubicazione 
nello schema di flusso succitato. Altresì, il Gestore ha integrato la tab. 12: Risorse idriche “recupero con il 
riutilizzo delle acque reflue industriali depurate, prevedendo la contabilizzazione del permeato UF (contalitri 
R06), del permeato RO (contalitri R07) e del riutilizzo tal quale (contalitri R08).  

 Si prende atto che il Gestore ha previsto al § 9 del PMC, nella Tabella 13 “Risorse energetiche”, la registrazione 
informativa/cartacea del consumo di energia elettrica con frequenza mensile. 

 Si prende atto che il Gestore ha integrato la Tabella 14 “Combustibili” al § 10 del Piano con le colonne relative 
alle capacità dei serbatoi ed ai quantitativi consumati, precisando che gli stessi saranno comunicati in occasione 
della redazione del Report Annuale e che vengono archiviati con frequenza mensile su registro 
informatico/cartaceo.  

 Con riferimento al §11 “Emissioni convogliate in atmosfera” delPMC: 

o si prende atto che nella Tabella 17-Modalità di controllo delle emissioni convogliate(v. relativa nota in calce) il 

Gestore ha integrato quanto richiesto nel parere ARPA prot. n. 53856/22 riguardo alle sezioni di 
campionamento (vedasi richiamo alle norme UNI EN 15259/2008 e UNI EN 16911/2013 e al D. Lgs. 81/2008 e 
s.m.i); 

o in Tabella n. 16 risulta inserito il punto emissivo E* “Torcia d’emergenza”, tuttavia nella successiva Tabella n. 
17 “Modalità di controllo delle emissioni convogliate“ detto punto emissivo ed i relativi controlli dei parametri 
relativi alle condizioni di combustione (T >850°, O2 ≥3% in volume, tempo di ritenzione ≥ 0,3 s) non sono stati 
riportati; 

o si prende atto che nella Tabella 18-Sistemi di trattamento fumi il Gestore ha recepito, come indicato nel 
parere ARPA prot. 53586/22, la previsione (punto 2.8)”

15
 di un “Registro relativo ai casi di interruzione del 

normale funzionamento degli impianti di abbattimento (manutenzione ordinaria e straordinaria, guasti, 

                                                
15

Appendice 2, Allegato VI alla parte V del D. Lgs. N. 152/06 e smi. 

ARPA PUGLIA - Unica AOO - 0012/0005/0001 - Protocollo 0022208 - 12 - 31/03/2023 - AFTA, CRA, STTA / DG -, DS -, SAN, SAS, SDTA, STSG, UCG

Codice Doc: 8C-14-2F-26-40-69-8D-3D-2D-51-B3-F1-B8-9F-1E-09-AD-89-E7-90



 

  
 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell’Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste n°27 -  70126 Bari 
Tel. 080 5460111 Fax 080 5460150 
www.arpa.puglia.it 
C.F. e P. IVA. 05830420724 

DAP Taranto - Servizio Territoriale 
C.da Rondinella, ex Osp. Testa – 74123 Taranto 

Tel. 099 9946310 Fax 099 9946311 
e-mail: dap.ta@arpa.puglia.it 

PEC: dap.ta.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it 

 

27 

malfunzionamenti, interruzione dell'impianto produttivo) da conservare presso lo stabilimento a disposizione 
dell’Ente di controllo”. 

o relativamente alle sostanze odorigene Arpa Puglia non concorda con la proposta del Gestore di modificare i 
valori limite di emissione (VLE) come riportati nella tabella 17 del PMC ritenendo idoneo, in via conservativa e 
cautelativa, confermare il valore limite di emissione delle sostanze odorigene di 2.000ouE/m

3
 già autorizzato 

dalla D.D. della Provincia di Taranto n.453 del 10/06/2020, anche al fine di non contraddire il principio di 
miglioramento continuo che deve sempre essere l’obiettivo principale nello svolgimento delle attività 
sottoposte ad Autorizzazione Integrata Ambientale. Alla luce di ciò, si propone all’A.C. di prescrivere i VLE e la 
frequenza di monitoraggio delle emissioni odorigene convogliate come mostrato nella tabella seguente e 
conseguentemente andrà modificata dal Gestore la Tabella 17 del PMC: 
 

Sigla dei condotti di scarico Ec1 Ec2 Ec3 Ec4 

 Essiccamento Caldaia Cogenerazione Capannone fanghi 

Sostanze odorigene [ouE 
/Nm3] 

2000 (
1
) 2000 (

1
) 2000 (

1
) 1.000 (

2
) 

Frequenza di monitoraggio Semestrale Semestrale Semestrale Semestrale 

Norma di riferimento UNI EN 
13725:2022 

UNI EN 13725:2022 UNI EN 13725:2022 UNI EN 13725:2022 

1-
 In prosecuzione di quanto indicato nel PMC allegate 2 alla D.D. AIA 453_20 

2-
 In conformità alla BAT 34, tabella 6.7 

o con riferimento all’impianto di upgrading biometano ed in particolare al punto di emissione convogliata in 
atmosfera Ec5 , in linea con quanto autorizzato dall’AC per impianti similari, si propone a codesta Autorità 
Competente il seguente quadro emissivo e conseguentemente si chiede al Gestore di integrare la tabella n. 
17 del §11 con le informazioni di seguito riportate. 

 

 Riguardo al § 12 “Emissioni diffuse” del PMC: 
o si evidenzia che nella Tabella 19 risulta depennata la parte afferente alla richiesta ARPA di disporre un 

apposito registro nel quale riportare le informazioni relative ai tempi di stoccaggio dei cumuli nelle vasche 
presenti nelle due aree ED1 ed ED2

16
. Si chiede pertanto al Gestore di fornire opportuni chiarimenti e 

recepire nel Piano la predetta indicazione dell’Agenzia; 
o si prende atto che in apposita nota in calce alla Tabella 19”Emissioni diffuse” il Gestore ha integrato, come 

richiesto nel precedente parere ARPA, la seguente previsione “…Il Gestore provvede ad allegare ai certificati 
di analisi i relativi verbali di campionamento nei quali devono essere riportate informazioni dettagliate 
relative alle operazioni di campionamento svolte, alla strumentazione tecnica utilizzata e ai tempi di 
prelievo

17
…”. 

                                                
16

Vedasi anche quanto riportato da Arpa Puglia nell’ambito del “Rapporto Conclusivo delle attività di ispezione ambientale ordinaria relativo alla 
società distilleria Bartin s.r.l.” (rilievo n. 5) trasmesso con nota prot. n. 624/2022. 
17

Vedasi anche quanto riportato nel “Rapporto Conclusivo delle attività di ispezione ambientale ordinaria 2021” (cfr. rilievo n. 16) trasmesso con 
nota prot. n. 624/2022. 

Descrizione Punto di 
controllo 

Parametro Limite Unità di 
misura 

Metodo di misura Frequenza 
autocontrollo  

Impianto 
upgrading 
biometano 

Ec5 Temperatura - °C UNI EN ISO 16911:2013 annuale 

Velocità media - m/s 

Portata Media - Nm3/h 

COT 20 mg/Nm3 UNI 12619:2013  

CO 100 mg/Nm3 EPA CTM 34:1999 

SOx 30 mg/Nm3 D.M. 25/08/2000 

NOx 50 mg/Nm3 
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o relativamente al monitoraggio in continuo previsto in tabella 19 al perimetro dell’impianto, si chiede al 
Gestore di trasmettere uno specifico protocollo da condividere con ARPA Puglia che in maniera chiara e 
univoca descriva:  

- le modalità di campionamento/monitoraggio e di trasmissione dati e gli inquinanti oggetto di 
monitoraggio; 

- la precisa ubicazione delle postazioni di monitoraggio; 
- la strumentazione che si intende utilizzare all’interno delle postazioni di monitoraggio. 

 Si dà atto che il Gestore ha integrato il § 14 “Emissioni in acqua” del PMC (rev. gennaio. 2023) con la tab. 21: 
Scarichi dell’insediamento, indicando come punti di emissione unicamente S1 e S2. Si osserva che il Gestore ha 
riportato in corrispondenza della voce “tipologia di scarico” il recapito finale del punto di emissione in luogo della 
tipologia di scarico; pertanto, si indica al Gestore di prevedere in corrispondenza della voce “tipologia di scarico” 
per S1 “Acque reflue industriali + acque di prima pioggia” e per S2 “Acque meteoriche dei tetti + acque 
meteoriche seconda pioggia”. Altresì, si osserva che il Gestore ha integrato il § 14 “Emissioni in acqua” del PMC 
(rev. gennaio. 2023) con la tab. 22: Emissioni in acqua – inquinanti monitorati – S1, prevedendo i valori limite di 
emissione della tabella 4 dell’Allegato V alla parte III del D.Lgs. n. 152/06 e indicando per il parametro “Cloruri” 
che “il limite dei cloruri allo scarico è fissato nel valore di 1200 mg/l per la portata di 132.000 mc/anno (pari a 
378 mc/d ), ovvero ad un valore di 648 mg/l per la portata di 245.000 mc/anno (pari a 700 mc/d”. In merito ai 
cloruri si richiama quanto precedentemente espresso e, di conseguenza, aggiornare il PMC sulla base della 
definizione dei limiti da parte dell’A.C. 
Il Gestore ha previsto nell’ambito del monitoraggio degli scarichi S1 e S2 (tab. 22 e tab.23 del PMC rev. Gennaio 
2023), per alcuni parametri, metodiche analitiche alternative nel rispetto della BAT 7. In riferimento al 
monitoraggio dello scarico delle acque reflue industriali S1, si rappresenta che oltre al monitoraggio mensile per 
la verifica di conformità di tutti i parametri ai limiti normativi, il Gestore deve prevedere, in ossequio alla BAT 7, il 
monitoraggio giornaliero, in conformità alle norme EN, dei seguenti parametri pertinenti: “Domanda chimica di 
ossigeno”, “Indice degli idrocarburi”, “Indice fenoli”, “Azoto totale”, “Fosforo totale”, “Solidi sospesi totali” e 
“Alluminio” (nel caso in cui per il trattamento di chiariflocculazione viene dosato in linea Policloruro di Alluminio). 
In riferimento allo scarico S2 si rinvia a quanto riportato per il rilievo n. 25 e dovranno essere richiamate le 
prescrizioni/condizioni rilasciate dall’eventuale nulla osta/autorizzazione dell’ente gestore della “Fogna pluviale 
pubblica della zona PIP” di Mottola. 

 Si dà atto che nel § 15 “Rumore” è stata recepita la richiesta avanzata dall’ARPA nel parere prot.. n. 53586/22 di 
includere nella relazione fonometrica periodica il riconoscimento di componenti impulsive e tonali del rumore e 
la loro valutazione. 

 Con riferimento ai controlli di cui all’art. 29-sexies, comma 6 bis, del D.Lgs.152/2006, relativamente al 
monitoraggio delle acque sotterranee il Gestore al § 16 “Controllo acque sotterranee” dichiara: “…omissis.. la 
falda si trova a 135 m dal piano campagna, pertanto si ritiene di non realizzare piezometri per il monitoraggio.”. 
Considerato che l’art. 29-sexies, comma 6 bis, del T.U.A. non deroga i controlli alla sola falda superficiale, si 
reitera la richiesta al Gestore di prevedere una tabella

18
 che indichi i pozzi/piezometri previsti per i controlli, i 

parametri da monitorare, i metodi di misura, la frequenza di misura e le modalità di registrazione; inoltre, per 
ciascun piezometro dovranno essere specificate tutte le caratteristiche identificative e costruttive, in ossequio 
alla tabella – “Descrizione Piezometri”

19
. 

Tabella – Controllo acque sotterranee 

Sigla 
Piezometro 

Parametri Metodo 
di misura 

Frequenza 
misura 

Modalità di registrazione 

 D.Lgs.152/06 
All.5 tab.2 Parte 
IV 

  Archiviazione certificati analitici e redazione di una relazione sullo stato 
di contaminazione del suolo e del sottosuolo, in base agli esiti del 
monitoraggio, nella quale dovranno essere indicate le misure di messa in 
sicurezza di eventuali situazioni di contaminazioni rilevate. 

                                                
18

Rif. Tabella “ Controllo acque sotterranee”. 
19Rif. Tabella “Descrizione Piezometri”. 
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 In relazione alla verifica dello stato di qualità del suolo il Gestore non ha previsto alcun tipo di monitoraggio. Si 

rinnova l’invito ad ottemperare ai controlli di cui all’art. 29-sexies, comma 6 bis, del D.Lgs.152/2006, indicando i 
profili di suolo oggetto di indagine e dettagliando le modalità di campionamento, i parametri di controllo ed 
eventuali procedimenti ambientali di bonifica pregressi o in corso. 

Tabella - Descrizione piezometri 

Sigla 
Piezometro 

Coordinate Quota del 
boccapozzo 
[m sul l.m.] 

Lunghezza del 
piezometro 

[m] 

Profondità 
del/dei tratti 

fenestrati 

Livello statico 
[m sul l.m.] 

Soggiacenza statica da bocca 
pozzo 

[m] 

    (da m… a m….)   

 
 Relativamente al § 17 del PMC-rev. gennaio 2023: 

o Preliminarmente si fa presente al Gestore che il paragrafo andrebbe correttamente rinominato “Rifiuti 
prodotti”.  

o Si dà atto che il Gestore ha provveduto a correggere la numerazione dei paragrafi e delle tabelle dedicati ai 
rifiuti prodotti dall’installazione. 

o Si dà atto che è stata eliminata la voce che indicava la TAV.7 come annessa al Piano. 
o Si dà atto delle previsioni inserite ex novo nel § 17 del PMC, in recepimento di quanto richiesto nel parere 

ARPA prot. n. 53856/22, di procedere alla caratterizzazione e classificazione dei rifiuti prodotti facendo 
riferimento alle Linee Guida SNPA approvate con Decreto direttoriale MITE n. 47 del 09/08/2021, nonché di 
assicurare che i certificati analitici siano sempre corredati dai relativi verbali di campionamento e risultino 
conformi ai requisiti fissati dalla Circolare del Consiglio Nazionale dei Chimici n. 57/12/cnc/fta del 27/01/12 e 
ss.mm.ii.. Al contempo si osserva che il Gestore ha dichiarato, sempre nel medesimo paragrafo, che “…La 
caratterizzazione verrà eseguita esclusivamente per i rifiuti che sono destinati a impianti esterni e atteso che 
non si prevede l’operazione di smaltimento in discarica D1, non si eseguirà una distinzione tra rifiuti 
Regolarmente Generati e non. La caratterizzazione del rifiuto sarà eseguita una volta l’anno e comunque ogni 
qual volta si verifichi una modifica del ciclo produttivo o delle sostanze utilizzate che potrebbero influire sulla 
pericolosità del rifiuto prodotto…”. Tali affermazioni non sono condivise dalla scrivente Agenzia che ribadisce 
quanto segue: 

a) tutti i rifiuti prodotti devono essere sottoposti a caratterizzazione e classificazione analitica, 
indipendentemente dal loro destino;  

b) la distinzione dei rifiuti nelle categorie dei “regolarmente generati” o “non regolarmente generati” è 
riferita al ciclo produttivo e all’attività di origine e non al destino finale degli stessi, per cui – come già 
rappresentato nel presente parere – le definizioni si ritengono applicabili alla caratterizzazione dei rifiuti 
generati da tutti gli impianti di trattamento degli stessi (e non solo a quelli di smaltimento o alle 
discariche); 

c) il Gestore non ha recepito la richiesta dell’ARPA di formulare una proposta di tempistica più stringente 
per la caratterizzazione analitica dei rifiuti codificati EER xx.xx.99 e di quelli dotati di voce specchio, 
confermando indistintamente per qualunque tipologia di rifiuti prodotti la ripetizione delle analisi 
annualmente e in occasione di modifiche del ciclo produttivo. 

Pertanto la Scrivente ribadisce la richiesta di adeguare opportunamente il PMC. 
o Si evidenzia che il Gestore ha completamente eliminato dal paragrafo le previsioni inerenti ai controlli 

finalizzati all’eventuale smaltimento in discarica dei rifiuti prodotti. Si reputa che tale trattazione debba 
essere reintegrata ed aggiornata in funzione di quanto previsto dal vigente testo del D.Lgs. 36/03 (come 
modificato dal D.Lgs. n. 121/2020), come già richiesto nel parere ARPA prot. n. 53856 del 28/07/2022, non 
potendo la ditta escludere tout court la produzione di rifiuti non destinabili al recupero o ad operazioni di 
smaltimento diverse dall’attività D1 (a mero titolo di esempio ACM non conforme).  

o In calce alla Tabella 25“Classificazione e ammissibilità presso gli impianti di destino dei rifiuti prodotti” è stata 
inserita una nota che recita: “…I verbali di campionamento, i rapporti di prova ai sensi del Reg.440/2008, i 
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certificati, le relazioni e schede tecniche e di sicurezza inerenti alla caratterizzazione e classificazione rifiuti 
dovranno essere conservati per 3 anni assieme ai registri di carico e scarico ed ai formulari…”. Questa Agenzia 
indica al Gestore di rettificare tale nota prevedendo una tempistica di conservazione di 3 anni esclusivamente 
per i registri di carico e scarico e i formulari di identificazione rifiuti, come previsto dall’art. 190 del T.U.A, 
mentre i certificati analitici e relativi verbali di campionamento dovranno essere conservati per 10 anni, come 
richiesto per la documentazione dello stesso tipo inerente agli autocontrolli di tutte le matrici ambientali nel 
precedente parere ARPA prot. n. 53856/22;  

o Relativamente alla Tabella 26 “Rifiuti prodotti” (sostitutiva della precedente Tabella C14/2 del PMC-rev. 
10/06/2022): 

a) Si dà atto che il Gestore ha riportato correttamente la descrizione del rifiuto EER 19.08.13*. 
b) Si prende atto che nella nota in calce alla tabella medesima è stata recepita la prescrizione di cui al 

parere ARPA prot. n. 53856/22 sui controlli delle caratteristiche fissate dall’ALLEGATO 2 - Suballegato 1 
del D.M. Ambiente 05/02/1998 e ss.mm.ii. per l’utilizzo del biogas prodotto come combustibile 
(contenuto di metano, H2S e PCI), specificando al contempo che l’attività di recupero [R1] sul predetto 
biogas sarà svolta all’interno dello stabilimento.  

c) Si evidenzia che nella tabella in questione il Gestore richiama le operazioni [R13]/[R1]/[R3] per la 
gestione del biogas (l’ultima – [R3] - riferita al biometano avanzato), che risultano però incongruenti 
con quanto indicato nel Documento tecnico annesso alla D.D. prov. n. 453/2020 {esso cita unicamente 
l’operazione [R1]}. Premesso che tale aspetto era già segnalato nel parere agenziale prot. n. 53856/22 e 
nel Rapporto conclusivo sul controllo ordinario 2021 trasmesso con nota ARPA prot. n. 624 del 
04/01/2022, si ribadisce all’AC la richiesta di approfondimento circa le attività “R” autorizzate/da 
autorizzarsi per la gestione del biogas prodotto. 

d) Si prende atto che essa contempla il codice EER 19.02.06 “Concentrato da osmosi inversa”, inserito ex 
novo tra i rifiuti prodotti dell’installazione, e la nuova operazione R3 richiesta dal Gestore per la 
produzione di biometano avanzato. 

e) Il Gestore ha precisatoche per tutti i rifiuti prodotti, ivi compreso il biogas (EER 19.06.99), provvederà 
alla tenuta di apposito registro di carico e scarico ex art. 190 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

f) il Gestore ha chiarito, come richiesto nel parere ARPA prot. n. 53856/22, nella nuova colonna “Modalità 
di gestione” della Tabella 26 le operazioni che intende svolgere all’interno della propria installazione. 

g) in calce alla Tabella 26 è riportata la seguente nota: “…A tal proposito, si rappresenta che tali materie 
(**) e (***)

20
 sono prodotte nell’ambito dell’attività ordinaria dell’impianto di Distilleria e dell’impianto 

di trattamento rifiuti e vengono riutilizzati all'interno dello stesso impianto, pertanto possono essere 
definiti prodotti intermedi, piuttosto che rifiuti.(****) Le frazioni «Teste e Code» sono un sottoprodotto 
alcolico «povero» che proviene dalle attività di distilleria e viene immagazzinato all’interno di un 
serbatoio che possiede il sigillo dell’Agenzia delle Dogane. Per questo sottoprodotto sono possibili due 
alternative: Opzione uno - viene commercializzato come sottoprodotto previo accordo commerciale con 
l’acquirente. Tale opzione è remota, in quanto la produzione di questo prodotto è esigua e non si 
raggiunge una partita delle dimensioni adeguate alla commercializzazione; Opzione due - nel caso non 
venga commercializzato, viene classificato come rifiuto con codice EER 02.07.04, viene contabilizzato 
nel Registro di Carico/Scarico relativo ai reflui interni destinati all’utilizzo all’interno dello stesso 
impianto, viene rotto il Sigillo dell’Agenzia delle Dogane e viene inviato, sotto la loro supervisione 
all’impianto di digestione anaerobica (Operazione qualificata come R3)…”. Si rinvia a quanto già 
evidenziato a pag. 10/36 del presente parere su tale doppia opzione.  
Si fa altresì presente al Gestore che il serbatoio 88, adibito allo stoccaggio delle frazioni teste&code di 
distillazione, non risulta distinto con relativa sigla nella planimetria TB.7. Si precisa che, essendo il 

                                                
20

Si precisa che nella Tabella 26 del PMC il Gestore fa riferimento con (**) al rifiuto EER 19.06.99 “biogas” avviato a recupero interno [R1], mentre 

con (***) ai seguenti rifiuti avviati a recupero [R3] interno: EER 02.07.02 “borlande di vinaccia, feccia e vino”, EER 02.07.04 “teste-code non 
commercializzabili”, EER 02.03.99 “acque di vegetazione”, EER 10.01.19 “acque di depurazione fumi (condensa)”, EER 19.06.99 “digestato prodotto 
dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale”. 
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rifiuto EER 02.07.04 tra quelli conferibili all’installazione da impianti terzi, il Gestore dovrà garantire 
l’esclusione di un’eventuale commistione tra detti rifiuti in ingresso e le frazioni teste&code di 
distillazione prodotte dalla Distilleria Bartin  aventi la medesima codifica. 

o Nella Tabella 27 “Rifiuti prodotti: rendicontazione annuale” la colonna “Impianto di smaltimento/recupero 
finale” dovrà essere rinominata “Impianto e operazioni di smaltimento/recupero”), atteso che è richiesto al 
Gestore di riportare non solo la ragione sociale e la sede dell'impianto di destino, ma anche le operazioni "R" 
e/o "D" operate dal medesimo. 

o Rispetto alla Tabella 28 “Caratteristiche delle aree di Deposito Temporaneo e di Stoccaggio D13, D15, R13” 
del § 17 del PMC-rev. gennaio 2023, si chiede preliminarmente che la stessa venga rinominata eliminando dal 
titolo l’operazione [D13], in quanto non pertinente all’installazione della Distilleria Bartin.  
Nel merito dei contenuti della Tabella 28, invece,si prende atto che il Gestore ha: 

a) rettificato, nella colonna “Destinazione successiva”, l’indicazione sulla gestione del rifiuto EER 19.06.06 
“digestato”

21
, rispetto a cui ora è previsto lo stoccaggio [R13] e il recupero all’interno della stessa 

installazione per la produzione di ACM o, se fuori specifica, l’invio ad impianti terzi;  
b) eliminato dalla colonna “Modalità di gestione del deposito” della tabella, con riferimento al digestato 

EER 19.06.06, le precedenti errate previsioni che richiamavano il D.Lgs. 99/1992; 
c) aggiornato la colonna “Rif. planimetria” richiamando la tavola TB.7; 
d) aggiunto la previsione del deposito temporaneo con criterio quantitativo per il rifiuto prodotto EER 

19.02.06 “concentrato da osmosi inversa” inserito ex novo nel Piano; 
e) aggiornato le previsioni sulla messa in riserva [R13] del biogas (v. colonne “Quantità”, “Fase 

diprovenienza”, “Capacità del deposito” e “Caratteristiche dell’area”); 
f) eliminato il richiamo errato al criterio quantitativo per lo stoccaggio [R13] dei codici EER 19.06.99 e 

19.06.06 e al ritiro semestrale del rifiuto EER 19.08.13*. 
g) indicato, per il rifiuto prodotto cod. EER 20.03.04 “fanghi di serbatoi settici”, l’adozione del regime del 

deposito temporaneo con criterio quantitativo; si evidenzia, in quanto non riportato nel PMC, che tale 
opzione dovrà raccordarsi e garantire anche il rispetto delle tempistiche fissate dai punti 1.1 e 1.2 
dell’Allegato 4 al R.R. Puglia n. 26/2011 e ss.mm.ii; conseguentemente dovrà essere aggiornata detta 
previsione del PMC; 

h) con riferimento alla nota in calce alla predetta Tabella 28, che recita “…Il deposito temporaneo dei rifiuti 
avverrà secondo i criteri quantitativi e temporali previsti dalla legislazione vigente. In ogni caso il 
deposito temporaneo non può avere durata superiore ad un anno. Successivamente i rifiuti saranno 
quindi trasferiti presso impianti di smaltimento/recupero autorizzati…”, si chiede al Gestore di rettificarla 
poiché, in realtà, l’art. 185-bis del T.U.A. stabilisce al comma 2 – lett. b) quanto segue: “… i rifiuti sono 
raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento secondo una delle seguenti modalità 
alternative, a scelta del produttore dei rifiuti: con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle 
quantità in deposito; quando il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunga complessivamente i 30 metri 
cubi di cui al massimo 10 metri cubi di rifiuti pericolosi. In ogni caso, allorché il quantitativo di rifiuti non 
superi il predetto limite all’anno, il deposito temporaneo non può avere una durata superiore ad un 
anno…”.  

o Riguardo all’adeguamento della Tabella 29 “Ispezioni su aree di stoccaggio rifiuti (R13, D13, D15) e Depositi 
temporanei” del § 17 del PMC si rimanda a quanto già osservato nel presente parere a proposito del rilievo n. 
49 del Rapporto conclusivo sul controllo ordinario 2021; inoltre si invita il Gestore ad eliminare dal titolo della 
Tabella 29 il riferimento all’attività [D13], poiché non pertinente all’installazione. 

 Relativamente al § 18 “Materiali in uscita” del PMC, si prende atto della correzione apportata alla numerazione 
dei paragrafi e delle tabelle sui rifiuti, sottoprodotti e prodotti generati dall’installazione. Si dà altresì atto che Il 
Gestore ha articolato la trattazione in tabelle per ciascun materiale (rifiuti, sottoprodotti, prodotti) le modalità di 
controllo quantitativo e qualitativo. 

                                                
21

Nelle precedenti versioni dell’elaborato di PMC veniva erroneamente richiamato il D.Lgs. n. 99/1992 concernente esclusivamente, per le finalità 

descritte all’art.1, l’utilizzazione in agricoltura dei fanghi di depurazione e non anche del digestato derivante da impianti di trattamento rifiuti. 
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 Si prende atto dell’avvenuta integrazione della Tabella 31 “Prodotti” del § 18.1 del Piano.A riguardo si chiede al 
Gestore di precisare in Tabella 31 per il Biometano la modalità di registrazione dei controlli. 

 In merito al § 18.2 “Sottoprodotti”, riferito ai materiali in uscita dall’installazione, si osserva che nella Tabella 32 
del § 18.2 del PMC non è specificata la frequenza del controllo; viceversa per essi, nella successiva Tabella 50, è 
indicato che il Gestore procede al controllo “a campione”. Si chiede al Gestore di fornire delucidazioni sulla 
frequenza e sui criteri sottesi al controllo a campione dei sottoprodotti in uscita, aggiornando i contenuti della 
Tabella 32 del PMC integrando la stessa con il campo “utilizzatore finale”. Inoltre, dovranno essere previste 
ispezioni trimestrali delle aree di deposito dei sottoprodotti in uscita. Tali controlli devono includere la verifica 
della presenza della cartellonistica, etichettature e dei presidi di sicurezza, nonché dell’idoneità strutturale e 
impiantistica delle aree adibite a stoccaggio. Inoltre deve essere verificato che i tempi e le modalità di stoccaggio 
siano tali da non inficiare le caratteristiche dei materiali ai fini del riutilizzo. I verbali d’ispezione devono essere 
conservati. Gli esiti delle ispezioni devono essere descritti nel report annuale come da tabelle che seguono: 

Tabella  -Caratteristiche delle aree di deposito dei sottoprodotti in uscita da compilare annualmente o ad ogni variazione delle aree di 
stoccaggio (deve essere allegata la planimetria con l’ubicazione degli stoccaggi) 

Identificativo 

area di 

stoccaggio 

Coordinate/ 

ubicazione 

Tipologia 

materiale 

stato fisico fase di 

provenienza 

Modalità di 

stoccaggio 

Caratteristiche 

area 

Modalità 

registrazione 

        

Tabella  – Controllo trimestrale su aree diStoccaggio sottoprodotti in uscita 

Identificativo 

area di 

stoccaggio 

Coordinate/ubicazione Data del 

controllo 

Tipologia 

materiale 

Quantità 

presente 

[m3] 

Quantità 

presente 

[t] 

Controllo visivo 

su idoneità 

modalità 

stoccaggio 

Modalità 

registrazione 

        

 
 Rispetto al § 18.3 “Ammendante Compostato Misto” 

22
 del PMC, fermo restando il chiarimento degli aspetti 

segnalati nella premessa a pag. 7/36 del presente parere, si osserva che: 
a) la Tabella 33 “Controllo QUALITÀ Ammendante Compostato Misto – D.Lgs. 29 Aprile 2010, n. 75” del § 18 del 

Piano: 

- dovrebbe correttamente far riferimento al D.Lgs. n. 75/2010 e ss.mm.ii.; 
- è priva dei limiti stabiliti per i singoli parametri dal decreto; 
- è incompleta di alcuni parametri previsti dal citato decreto per l’ACM *es. il tenore dei materiali plastici, 

vetro e metalli (frazione di diametro ≥ 2 mm) non possono superare lo 0,5% s.s.; il tenore di inerti litoidi 
(frazione di diametro ≥ 5 mm)non può superare il 5% s.s., ecc.+; 

- richiama la TAV.7 (v. colonna “Punto di campionamento”), che dovrebbe essere stata superata dalla tavola 
TB.7; 

- riporta in calce una nota contenente la seguente dicitura “Certificati laboratori esterni qualificati”, senza 
richiamare l’obbligo, previsto dall’art. 6 del D.Lgs. 75/201 e ss.mm.ii., di utilizzo di un laboratorio 
rientrante nell’elenco - pubblicato annualmente - di quelli presenti sul territorio nazionale e competenti a 
prestare i servizi necessari alla verifica di conformità dei prodotti fertilizzanti, in quanto rispondenti ai 

                                                
22

Nell’elaborato ED.01 “Relazione illustrativa” si legge: “…Nella configurazione attuale di impianto, al termine del ciclo di trattamento biologico, i 

fanghi, sono sottoposti ad una fase di ispessimento e successiva stabilizzazione anaerobica, seguita da disidratazione meccanica ad opera di una 
centrifuga . Il materiale che si ottiene in uscita è un digestato con un contenuto di umidità del 70-75% e viene accumulato nel locale stoccaggio 
fanghi. Tale materiale è classificabile come rifiuto ed il relativo codice CER è il 19.06.06. Lo scopo dell’installazione dell’essiccatore termico, è il 
miglioramento della qualità del digestato derivante dal processo di depurazione per meglio valorizzare il recupero dello stesso, mediante la riduzione 
del contenuto di umidità, con l’obiettivo ultimo, di ottenere un Ammendante Compostato Misto…omissis… Grazie a questo nuovo impianto sarà 
quindi possibile produrre un Ammendante Compostato Misto, ultimando un processo di recupero di un rifiuto che perde tale qualifica ed acquisisce 
quella di prodotto (End of Waste), recuperando peraltro l’energia termica disponibile presso Distilleria Bartin srl. Inoltre, il trattamento stesso di 
essiccamento termico è indicato come MTD nelle conclusioni sulle BAT degli impianti di trattamento rifiuti…”. 
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requisiti fissati dall’Allegato 11 al decreto medesimo. Viceversa l’elaborato RB.1 “Relazione tecnica” del 
gennaio 2023 riporta al § 2.4.6 che “…La Distilleria Bartin è regolarmente iscritta al «Registro dei 
fabbricanti di fertilizzanti» (n. 01505/14) ed è anche iscritta al «Registro dei fertilizzanti» per la produzione 
del fertilizzante Ammendante compostato misto. Il campione di Ammendante compostato misto è fatto 
analizzare e certificare, annualmente, da un laboratorio presente nell’elenco predisposto dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali e che soddisfa i requisiti previsti dal Decreto Legislativo 29 
aprile 2010, n.75, allegato 11, come modificato dal Decreto ministeriale 4 marzo 2011 del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali. Nel caso in cui uno solo dei parametri previsti dal D.Lgs. 29 aprile 
2010, n. 75 non venga rispettato, allora il materiale prodotto sarà trattato come rifiuto (EER 19.06.06)…”. 

b) E’ presente, alle pagg. 107-108/143, un richiamo non pertinente (poiché riferito a un rifiuto e non a un 
prodotto) alla possibilità di avviare il digestato a smaltimento in discarica (previa determinazione dei 
parametri di cui al DM 27/09/2010, decreto che risulta peraltro abrogato) e alla termovalorizzazione.  

Per tutto quanto rilevato, fermo restando le considerazioni espresse in premessa sulla qualificazione dell’ACM, si 
chiede al Gestore di revisionare il § 18.3 del PMC e la relativa Tabella 33.  

 Con riferimento al §18.4 “Biometano”,fermo restando che nel PMC non viene mai richiamata la qualifica di EoW 
del biometano, si evidenzia che le caratteristiche minime di qualità del Biometano e le concentrazioni massime 
per potenziali contaminanti presenti nel biometanoindicate rispettivamente in Tabella 34 e in Tabella 35 fanno 
riferimento alla norma UNI/TR 11573:2016, non più in vigore a far data dal 23 Maggio 2019. Si chiede pertanto di 
aggiornare l’elaborato con i limiti previsti dalla norma attualmente vigente, la UNI/TR 11573:2019 
coerentemente con quanto riportato dallo stesso Gestore al § 3.5.6.1 “Biometano avanzato” della Relazione 
tecnica. 

 Con riferimento alla sezione “Funzionamento dei sistemi” del § 19 “Gestione dell’impianto” del PMC, al fine di 
evitare problemi interpretativi, si chiede al Gestore di sostituire la frase “…In caso di malfunzionamento di un 
sistema di monitoraggio «in continuo», il gestore deve tempestivamente contattare l'A.C. e un sistema 
alternativo di misura e campionamento deve essere implementato…” con la seguente: “…In caso di 
malfunzionamento di un sistema di monitoraggio «in continuo», il gestore deve tempestivamente contattare 
l'A.C. e l’Ente di Controllo e un sistema alternativo di misura e campionamento deve essere implementato…”. 

 Si dà atto che il Gestore ha previsto al § 19.1 “Controllo fasi critiche, manutenzioni, depositi” del PMC-rev. 
gennaio 2023 la Tabella 36“Serbatoio di equalizzazione” e la Tabella 37-“Digestore primario”, in luogo di un’unica 
tabella, integrando i parametri “redox” e “Azoto ammoniacale” nelle tabelle di monitoraggio relative ai comparti 
di equalizzazione e digestore anaerobico primario e secondario (Tabelle 37 e 38). Si osserva, altresì, che il 
Gestore ha aggiunto al PMC la Tabella 39“Digestore terziario”, senza prevedere il monitoraggio del parametro 
“Azoto ammoniacale”; pertanto si chiede al Gestore, di integrare la Tabella 39 con il succitato parametro.  
Si dà altresì atto che il Gestore ha integrato le Tabelle n. 41 “V1-Vasca di denitrificazione”, n. 42 “V2-Vasca di 
ossidazione primaria” e n. 43 “V3-Vasca di ossidazione/nitrificazione secondaria o dentrificazione” con i 
parametri “Azoto ammoniacale”, “Azoto nitroso” e “Azoto nitrico”. Il Gestore non ha previsto settimanalmente, 
l’analisi microscopica delle microfauna che colonizza il reattore di ossidazione (vasca V2/V3), secondo il Metodo 
P. Madoni

23
, al fine di valutare il grado di efficienza depurativa dei fanghi attivi e avere indicazioni sulle cause di 

eventuali disfunzioni, dichiarando che “…Il grado di efficienza di depurazione dei fanghi attivi viene verificato 
indirettamente dalle analisi giornaliere dei parametri azoto ammoniacale, azoto nitrico e nitroso. Pertanto 
l’analisi microscopica della microfauna che colonizza la vasca di ossidazione, verrà effettuata solo nei casi di 
disfunzione che emergono dalle analisi predette…”.Si rappresenta che l'osservazione microscopica del fiocco di 
fango (forma, dimensioni) e dei suoi costituenti quali i microrganismi filamentosi e la microfauna (densità, 
biodiversità) è un utile strumento di monitoraggio “preventivo” dell’attività biologica, che consente di 
diagnosticare le cause di eventuali anomalie ancor prima che si verifichi l’effetto negativo (riduzione 
dell’efficienza). Si demanda all’A.C. la valutazione circa la necessità di inserire l’analisi microscopica della 

                                                
23

Rif.per approfondimenti sull’ Analisi della microfauna nella valutazione di efficienza depurativa dei fanghi si rimanda al Notiziario dei Metodi 

Analitici n. 2 (2007) IRSA-CNR, scaricabile all’indirizzo: https://swater-saas.com/sito/wp-content/uploads/2022/01/MiICROFAUNA-SBI-Madoni-1.pdf  
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microfauna nell’ambito dei controlli della vasca di ossidazione primaria V2 (tab. 42) e della vasca di 
ossidazione/nitrificazione secondaria V3 (tab. 43) 

Tabella N – Scarichi dell’insediamento 
Sigla punto 
di emissione 

Tipologia 
di scarico 

Recapito Coordinate Misure da 
effettuare 

Frequenza Presenza di 
autocampionatore 

Modalità di 
registrazione e 
trasmissione 

    Portata, pH, 
Temperatura 

 (SI/NO)  

 
 Si evidenzia che dal PMC-rev. gennaio 2023 è stato immotivatamente eliminato il paragrafo dedicato alla 

“Tabella dei registri” presente nella versione dell’elaborato datata 10/06/22 (cfr. pag. 49), per cui al Gestore si 
chiede di ripristinarlo. Viceversasi prende atto che il format del Registro dei controlli delle giacenze e dello stato 
manutentivo delle aree di stoccaggio e di deposito temporaneo dei rifiuti è presente in allegato al Piano, come 
richiesto nel parere ARPA prot. n. 53856/22. 

 Si dà atto che il Gestore ha inserito nel PMC-rev.Gen2023 il § 20 “Gestione degli eventi incidentali” in cui espone 
le modalità di gestione e comunicazione agli enti competenti degli incidenti o eventi imprevisti che incidano in 
modo significativo sull’ambiente, al fine di contenerne i rischi. 

 Si prende atto che il Gestore ha inserito nel PMC-rev.Gen2023 il § 21 “Violazione delle condizioni 
dell’autorizzazione integrata ambientale” in cui espone le modalità di gestione e comunicazione agli Enti 
competenti in caso di violazione delle prescrizioni AIA, al fine di ripristinarne nel più breve tempo possibile la 
conformità. 

 Si dà atto che nel PMC-rev. gennaio 2023 è stato aggiunto il § 22 “Cessazione definitiva dell’attività”, come 
richiesto nel parere ARPA prot. n. 53856/22. 

 Si dà atto che il Gestore, recependo la richiesta di cui al parere ARPA prot. n. 53856/22, ha individuando ex novo 
nella Tabella 44 del § 23 “Indicatori di prestazione” del PMC-rev. gennaio 2023 i seguenti indicatori per la matrice 
rifiuti: IRifiuti : Quantità di rifiuti prodotti inviati a recupero/Quantità tot. di rifiuti prodotti annuale;  IRifiuti : Quantità 
di rifiuti recuperati/Quantità di rifiuti in ingresso. Inoltre l’indicatore IFANGHI è stato opportunamente ridefinito in 
termini di “Quantità di fanghi destinati alla produzione di A.C.M./ Quantità di rifiuti in ingresso annuale”.Avendo 
il Gestore riferito di produrre n. 2 End of Waste (ACM e Biometano avanzato), si chiede di integrare la predetta 
Tabella 44 con appositi indicatori di prestazione per detti materiali. Si specifica inoltre, chiedendone il 
recepimento nei §§ 23 e 26 del PMC, che in sede di Report annuale, in aggiunta alla già prevista compilazione 
delle informazioni di cui alla Tabella 45 del Piano, dovrà essere altresì illustrato il trend degli indicatori riportando 
in tabella anche i valori di confronto degli anni precedenti. 
Altresì si prende atto dell’avvenuta integrazione della citata Tabella 44 con l’indicatore di processo “Iscarico” (che 
valuta la portata scaricata nel corpo recettore “Canale Franco” rispetto alla portata riutilizzata) e con l’indicatore 
“Iacque” (che valuta il volume totale di acque recuperate ai fini industriali rispetto al volume totale di acque 
utilizzate annualmente). 

 Si prende atto che il Gestore ha predisposto nel § 24 “Programma di Manutenzione” del PMC-rev.Gen2023 un 
elenco degli impianti presenti nell’installazione (cfr. Tabella 46 del PMC), allegando per ciascuno il relativo piano 
di manutenzione ordinaria in cui sono specificate le tipologie di intervento e le periodicità in accordo ai relativi 
libretti di uso e manutenzione della ditta costruttrice. Inoltre, in Tabella 48 “Programma attività di taratura” ha 
riportato l’elenco dei sistemi di misura utilizzati con relativa frequenza di taratura. Tanto accertato si chiede al 
Gestore di precisare nel PMC l’adozione di un registro di manutenzione attestante l’effettuazione degli interventi 
ordinari e straordinari, completo di descrizione dell’eventuale guasto/malfunzionamento, esito del controllo, 
data e nome del tecnico addetto. Si rinnova inoltre la richiesta di attestare nella trattazione il rispetto della 
normativa riguardante la verifica di impianti di protezione contro le scariche atmosferiche ed i dispositivi di 
messa a terra degli impianti elettrici (secondo quanto stabilito dal D.P.R. 462/2001 e il D.Lgs. 81/2008). 

 Relativamente al § 26 “Comunicazione dei risultati del monitoraggio ed informazione del pubblico” del PMC-rev. 
gennaio 2023: 
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o si dà atto che, come indicato nel parere ARPA prot. n. 53856/22, è stato specificato che “…la relazione 
annuale contenente il riassunto e la presentazione in modo efficace dei risultati del monitoraggio e di tutti i 
dati e le informazioni relative alla conformità normativa, nonché alle azioni correttive e di miglioramento 
ambientale adottate. I dati forniti nel report annuale devono essere trasmessi anche su supporto informatico. 
In particolare le tabelle riassuntive devono essere elaborate in formato .xls ed essere corredate da opportuni 
grafici...”; 

o si dà atto che sono stati integrati i contenuti minimi del Rapporto annuale indicatinel parere ARPA prot. n. 
53856/252; 

o si dà atto che dell’integrazione della seguente previsione: “…Al fine di garantire la massima trasparenza ed 
informazione del pubblico il Gestore terrà costantemente aggiornata la documentazione pubblicata sul sito 
web aziendale…”; 

o Pur dando atto dell’inserimento della previsione di comunicazione tempestiva degli eventuali nuovi 
riferimenti del legale rappresentante o del delegato ambientale dell’installazione, qualora necessario, si 
osserva che non sono stati specificati i soggetti destinatari della predetta comunicazione. Si chiede pertanto 
all’A.C. di inserire detta previsione, completa dell’indicazione sui destinatari (fra i quali il Dipartimento ARPA 
di Taranto), nell’Allegato Tecnico al provvedimento di riesame AIA da rilasciarsi. 

o Si indica infine al Gestore di allegare al Report un dossier in cui sia dimostrata la conformità ai criteri di cui 
all’art. 184-bis del D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii., seguendo, in via preferenziale per la sua predisposizione, le 
indicazioni del Decreto 264/2016. 

 Si dà atto che nel § 27 “Allegati” del PMC-rev. gennaio 2023 sono stati elencati e aggiunti gli allegati al Piano 
medesimo. 

 
Elaborato R6 “PIANO DI DISMISSIONE DELL’IMPIANTO DI TRATTAMENTO RIFIUTI” 
Matrice acque sotterranee 
1) Il documento dovrà essere aggiornato,prima della fase di dismissione, con le informazioni relative alle modalità 

di realizzazione dei piezometri e relative caratteristiche costruttive, modalità di sviluppo e di spurgo e di gestione 
delle acque emunte durante la realizzazione. Le informazioni relative ai dettagli costruttivi dei piezometri 
dovranno comprendere: tipologia rivestimento (tubazione cieca e tubazione fessurata), posizionamento del filtro 
rispetto all’acquifero, tipologia di dreno, tipologia di cemento adoperato per la sigillatura dell’intercapedine tra il 
tubo di rivestimento e le pareti del foro sopra il dreno e per la sigillatura della superficie ovvero della parte 
sommitale dello spazio anulare tra tubo di rivestimento e foro, nonché sistemazione finale della testa del 
piezometro detta boccapozzo, che deve essere adeguatamente protetta affinché non venga danneggiata né 
manomessa. 

2) I piezometri dovrannno approfondirsi per almeno 1 metro al’interno della falda idrica intercettata. 
 
Matrice suolo/sottosuolo 
1) Lo schema di campionamento generico da adottare, nel caso di intercettazione della frangia capillare, è il 

seguente: 
- Campione 1: da 0 a -1 m dal p.c.; 
- Campione 2: 1 m che comprenda la zona di frangia capillare; 
- Campione 3: 1 m nella zona intermedia tra i due campioni precedenti. 
Ciascun campione dovrà essere rappresentativo di uno strato omogeneo dal punto di vista litologico, dovrà 
comunque essere campionata separatamente ogni evidenza visiva ed organolettica di potenziale comunicazione 
con spessore superiore ai 50 cm, non dovrà essere miscelato ad eventuale materiale di riporto con gli strati 
pedologici/litologici naturali.  

2) Nel caso in cui non sia necessario attrezzare il sondaggio a piezometro, dopo il campionamento del terreno, 
dovrà essere sigillato con riempimento dall’alto o iniezione di miscele bentonitiche dal fondo.  

3) Sarà opportuno inserire un apposito capitolo dedicato alla matrice top-soil. I punti di campionamento del top-soil 
dovranno essere ubicati nelle vicinanze dei sondaggi. Il campionamento del top-soil dovrà essere effettuato su 
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una superficie di circa 1 m x 1 m in corrispondenza di aree non asfaltate o pavimentate prelevando con utensili 
manuali (i.e., palette o spatole) campioni di terreno nell’intervallo di profondità compreso tra 0 e 10 cm, avendo 
cura di rimuovere lo strato più superficiale, qualora questo sia costituito da elementi estranei alla matrice 
(vegetazione, sassi, materiali di scarto, ecc.).  

4) In caso di rinvenimento nel sondaggio ambientale di materiale di riporto come definito al comma 1 dell’art. 3 del 
Decreto legge n. 2 del 25 gennaio 2012, si raccomanda di descrivere e distinguere gli spessori del suddetto 
materiale e della litologia naturale sottostante, quindi di campionare separatamente le due matrici. Sui materiali 
di riporto dovrà essere condotto il test di cessione con le metodiche indicate dal D.M. 5 febbraio 1998 (art.9).  

Per entrambe le matrici ambientali: 
1) Le analisi chimico-fisiche dovranno essere condotte adottando metodologie ufficialmente riconosciute per tutto 

il territorio nazionale, tali da garantire l’ottenimento di valori 10 volte inferiori rispetto ai valori di concentrazione 
limite. Nell’impossibilità di raggiungere tali limiti di quantificazione dovranno essere utilizzate le migliori 
metodologie analitiche ufficialmente riconosciute per tutto il territorio nazionale che presentino un limite di 
quantificazione il più prossimo ai valori di cui sopra. 

2) Tutti  i risultati analitici dovranno essere attestati da certificati analitici, preferibilmente a cura di laboratori 
accreditati, rispondenti ai requisiti minimi formali e sostanziali fissati dalla circolare dell’Ordine dei Chimici prot. 
057/12/cnc/fta del 27/01/2012; a detti certificati dovrà essere sempre allegato il verbale di campionamento, 
preferibilmente a cura del medesimo laboratorio che effettua le analisi. 

3) Si suggerisce, quale utile riferimento: “Manuale per le indagini ambientali nei siti contaminati” APAT n. 43/2006 
(disponibile al link https://www.isprambiente.gov.it/it/pubblicazioni/manuali-e-linee-guida/manuale-per-le-
indagini-ambientali-nei-siti).  

4) Preliminarmente alla realizzazione delle indagini geognostiche si suggerisce di effettuare, in corrispondenza dei 
sondaggi meccanici, opportune indagini indirette per la ricerca dei sottoservizi, affinché possa essere valutato 
per tempo lo spostamento dei suddetti sondaggi. 

Si segnalano infine i seguenti refusi: 

 pag. 6: frase incompleta “…su tali aliquote saranno eseguite le determinazioni chimiche previste in base alla 
Tabella B del….”; 

 la planimetria con ubicazione delle indagini previste, riportata in fondo al documento in questione, a pagina 12, 
non risulta completamente leggibile. All’uopo si chiede di allegare una planimetria comprensiva di tutte le 
indagini pianificate, compresi i punti di campionamento del top-soil e le eventuali indagini geognostiche 
indirette; 

 nel documento trasmesso sono presenti due capitoli denominati nello stesso modo “Attività di 
indagine/caratterizzazione”, le informazioni cui informazioni appaiono ridondanti. 

 
Si resta pertanto in attesa della revisione dei documenti e dei chiarimenti richiesti al fine di rendere il parere di 
competenza 

 

 

 

Il Direttore del DAP e del Servizio Territoriale di Taranto 

dott. Vittorio Esposito 

(documento informatico firmato digitalmente ai 

sensi dell’art. 24 del D.Lgs.82 /2005 e ss.mm.ii.) 
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U.O.C. Servizio Territoriale – DAP Taranto: Ing. M. Manna, Dott.ssa A. Dell’Erba, Ing. E. Armenio, Dott.ssa C. Bianco, 
Dott. A. Brunetti, Dott.ssa M. Cisternino, Ing. M. Coppola, Ing. G. Gesualdo, Dott. C. Marseglia, Dott.ssa A. Primicino, 
Dott.ssa E. Zito, Dott. Carlo Rossetti 
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